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I L R IORDINAMENTO DEL DEB ITO PUBBL ICO 
Sebbene sia a lquanto d i f f i c i l e or izzontarsi i n mezzo 

alla mo l t ip l i c i tà del le d isposiz ioni r i gua rdan t i i l debi to 
pubbl ico che i l M i n i s t r o del Tesoro ha fa l lo a p p r o -
v a i dalla Camera, nel l ug l i o decorso ed ha poste-
r iormente attuate con decre t i - legge, c red iamo sia in 
questo m o m e n t o ut i le un tentat ivo d i re t to a s tud iare 
quali possono essere le f i na l i in tenzioni del M in i s t ro . 

.Una volta i M in i s t r i solevano nel le re laz ioni che 
precedevano i loro proget t i d i legge far conoscere 
alla Camera ed al paese q u a l i fossero i m o v e n t i ed 
i fini a cu i tendevano le lo ro proposte. I l M in i s t ro 
Sonnino segue un d iverso sistema ; propone ed attua 
radical i innovaz ion i sopra una mater ia del icat iss ima 
come è quel la del debi to pubb l i co , e non fa nessun 
cenno nè del le rag ion i che lo sp ingono al le sue 
proposte, uè del la mèta che col le stesse vuo l rag-
giungere ; appena appena con b rev i cenni i l l us t ra ìe 
disposizioni sotto I' aspetto tecnico, ina nè col le re-
lazioni nè coi d iscors i ha ind icato le sue in tenz ion i 
onde è duopo p iù che a l t ro procedere per i n -
duzioni . 

Quantunque l 'esperienza ci abbia d imos t ra to quan to 
sia pericoloso congh ie l t u ra re dai precedent i la op i -
nione di un u o m o po l i t ico , e quan tunque per l ' o n o -
revole Sonn ino questo per ico lo sia mass imo, non 
possiamo d iment i ca re che nei 1 8 9 2 l 'a t tuale M in i s t ro 
del Tesoro aveva cercato con s t r ingente a r g o m e n -
tazione di d imos t ra rc i tu t to i l danno che der ivava al 
credito del lo Stato, non solo aver d i m i n u i t o i l red-
dito pattui to dei suoi consol idat i , ma, e non m e n o , i l 
mantenere in c i rco laz ione un t i to lo che aveva un in-
teresse nomina le tanto p iù a l to di que l l o e f fe t t ivo , per 
cui appariva nei l is t in i d i borsa, ad esempio, che i l 
5 pe rcen to i ta l iano era quota to ad u n prezzo in fe r io re 
f i 4 / , per cento di a l t r i paesi, men t re e f fe t t i va-
mente i l 5 per cento i ta l iano non era che u n 4 , 5 4 
per cento netto. 

A v r e m m o potuto q u i n d i a t tenderc i per questa e 
per al tre considerazioni a l t re t tanto logiche e g iuste, 
che l ' o n . Sonn ino avesse tentato, va lendosi dei 
'arghi poter i che, causa le c i rcostanze, eg l i si era 
arrogato, d i met tere i n prat ica i l concet to che a l t ra 
volta avevamo sugger i to , cioè d i ch ia ra re net to da 
mi poste present i e ' f u t u r e i l consol idato 4 , 3 4 per 
cento che era in c i rco laz ione. No i c redevamo che 
con una l ieve modi f i caz ione si avrebbe potuto con-
ver t i r lo obb l iga to r iamente i t i u n 4 l L od i n u n 4 ' / , 
per cento. 

L ' on . Sonn ino non ha segui ta questa v ia , che pu re 

era non d i f f i c i l e adot tando la s tamp ig l ia tu ra dei t i to l i , 
ed ha c reduto di potere a r r i v a r e egualmente a l lo 
scopo mediante una vo lon ta r ia convers ione del no-
stro 5 per cento nom ina le . 

Se bene in te rp re t iamo da l le disposizioni emanate, 
i l pensiero de l l 'o r i . Sonn ino , egl i ha c reduto u t i l e d i 
tentare una d iv i s ione del la grossa c i f ra d i consol i-
dato 5 per cento nomina le che è in c i rcolaz ione. 
N o n ha accolta la proposta di cambiare il 5 per cento 
a t lna lmente nomina t i vo in un t i to lo al netto non con -
ve r t i b i l e per un cer to per iodo, lasciando invece s e m -
p l icemente s tampig l ia to i l 5 per cento al por ta tore. 
Ta le proposta, considerato che c i rca i l 45 per cento 
del nostro consol idato è nom ina t i vo , avrebbe creato 
tosto necessariamente due t i to l i d ivers i di conso l ida to : 
i l p r i m o non conve r t i b i l e o r i duc ib i l e per otto o 
dieci anni ad esempio ; i l secondo conver t i b i l e ap-
pena se ne presentasse la ocasione e la oppor tun i tà . 

I n v c e l 'or i . Sonn ino ha creato col la legge 2 2 l u -
g l io 1 8 9 4 alleg. L . u n t i to lo 4 per cento « esente da 
r i tenuta per qua lunque siasi imposta passata e fu-
t u ra , pagabi le anche a l l ' estero nel le piazze che sa-
ranno desiguate per decreto reale. ». Anco ra detto 
t i to lo 4 per cento non è stato emesso al pubb l i co , e 
q u i n d i non è facde prevedere quale accogl ienza sarà 
ad esso fatta dal pubb l i co . 

Para le l lamente al 4 per cento netto e pagabi le 
al l 'estero e q u i n d i t i to lo internazionale, I' on. Son-
n ino ha creato i l t i to lo 4 ' /« per cento pure net to 
da quals ias i imposta presente e fu tu ra , nel quale 4 1jt 
per cento può essere conve r t i l o i l 5 per cento no-
mina le a t tua lmente i n c i rco laz ione a pari tà d i ren-
di ta. A qnesta convers ione p rovvede T al legato L . 
del proget to di legge ora sottoposto al Pa r lamen to 
col t i to lo « p rovved imen t i del Tesoro ». 

I n par i tempo vengono creat i a l t r i due t i p i d i 
rend i ta 4 x / , per cento e c ioè : 

a) que l l o dei cer t i f i ca t i d i c red i to 4 1 / t per 
c e n t o n o m i n a t i v i non tramutabili in titoli al porta-
tore ; convers ione facoltizzata per i ce r t i f i ca t i d i 
rend i ta nomina t i va 3 per cento a forma de l l ' a r t i -
colo 4 del la legge 2 6 marzo 1 8 8 5 ; 

b) que l l o de i t i to l i consol idat i 4 ' / j P e r cento 
non soggett i a convers ione a tut to 3 0 g iugno 4 9 0 0 . 

A ve ro d i re su quest ' u l t ima disposizione nasce 
i l dubb io se l ' a r t i c o l o 16 del proget to di legge si 
r i fer isca a tutte le convers ion i in 4 l / t e q u i n d i anche 
a quel la p roven ien te da consol idato 5 per cento, o se 
r i g u a r d i la sola convers ione di debiti redimibili come 
resu l te rebbe dal le parole del la re lazione a pag. 7 0 N . 5 . 
I n qua lunque caso però la esenzione dal la conve r -
sione f ino al 40 g iugno 1 8 9 0 n o n sembra possa 

I essere appl icata per le conve rs i on i i n 4 ' / » o o n t e m -
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piate e da l l ' a r t i co lo 1-2 del la legge 22 l ug l i o 1 8 9 1 
e da l l 'a l legato L . dei deb i t i ind icat i dalla tabella A . 

S o r g e , pertanto u n p r i m o ques i t o : — i l M in i s t ro 
potrà essere, padrone di rego lare la convers ione i n 
u n m o d o p iut tosto che in un a l t ro , o non potrà 
invece i l mercato , por apprezzament i che ogg i non 
ò dato va lu ta re , p re fe r i re un t i to lo ad u n a l t ro e 
q u i n d i non potrà ven i re a mancare i n parte a lmeno 
10 scopo che si pref igge i l M in i s t r o? 

Giacché è ev idente che j* On. Sonn ino segue i n 
questo a rgomento un piano che noi non possiamo 

.cer to b ias imare , g iacché nói stessi tante vo l te lo ab -
b iamo p r o p u g n a t o : — cercare d i d i v ide re la eno rme 
massa de l nost ro consol ida lo S per cento nomina le i n 
v a r i , t ip i per rendere possibi le, i n un avven i re che 
è sperabi le non Ionia,uo se cont inua i l r ibasso del 
denaro , una convers ione vo lon ta r ia che sarebbe d i f -
ficile quando si trattasse d i muòve re p i ù d i nove 
m i l i a r d i d i t i to l i . 

I l M i n i s t r o q u i n d i spera che o f f rendo ai po r ta to r i 
d i consol idato 5 per cento la convers ione a pari tà d i 
rend i ta i n 4 per ceplo net to negoziabi le a l l ' estero ed 
i n . 4 1 / 3 per cento netto negoziabi le solo all'interno, 
sia possibi le che una parte dei por ta to r i prefer isca 
l ' u n o e u n ' a l t r a parte l ' a l i r o dei t i to l i , e così si 

. d i m i n u i s c a di a l t re t tanto la somma totale la quale 
sarebbe i n una convers ione d i f f i c i lmen te m a n e g -
gevo le , . . . 

È però ev idente che l ' i n d i r i z z o dei por ta to r i verso 
11 4 od il. 4 * / . per cento sarà de terminato soltanto 
dai c r i t e r i d i ' borsa, i q u a l i si esp l icheranno nel 
prezzo re la t i vo di due titol i ' . 

P r i m a d i tu t to i l merca to darà u n va lore al fatto 
che u n o de i t ì to l i è pagabi le e q u i n d i negoziabi le 
a l l ' e s t e r o e l ' a l i r o n o ; — poi va lu terà la possibi-
l i tà pross ima o remota di possibi l i convers ion i ; — 
q u i n d i i l m a r g i n e che c iascun t i to lo laseierà Ira i l 
prezzo ed i l va lo re nomina le per de te rm ina re i l pos-
s ib i le guadagno p i ù o mono p r o s s i m o ; ed in f i ne 
av rà , e.non p icco la , r ipercuss ione su l prezzo lo stesso 
de te rm ina rs i d i una cor ren te favorevole al la conver-
s ione i n u n t i to lo e ind i f fe rente verso u n altro'. 

Cer to che av remo un prezzo' per i l 4 per cento 
i l quale,,sa.cà a lquanto d iverso — anche fatta la pa-
r i tà , — dal 4 ' / , per cento ; ed i l 4 * / , per cento sarà 
quota to d iversa mente secondo c l ic sarà o no esposto 
l i no al 19.00 al la convers ione é q u i n d i dèi 4 l / ì per 
cpntp si avranno, due prezzi. 

Ora è imposs ib i le i m m a g i n a r e qua l i saranno g l i 
apprezzament i de l la .Borsa l i qua le non sempre è lo -
gica è spesso è capr icciosa ; ma è cer to che! lo stesso 
de te rm ina rs i dei prezzi potrà i n f l u i r e perchè una 
d e l l e ' c o n v e r s i o n i sia possìbile e l ' a l t r a n o ; ed in 
tal caso può. anche tutta o quasi tut ta la convers ione 
r i vo l ge rs i verso u n t i to lo p iut tosto che verso l 'a l t ro . 

A d esempio noi c red iamo elio il mondo finanzia-
r io , i ta l iano, a meno di un g rande distacco Jdi prezzi, 
p re fe r i r à i l 4 per cento negoziabi le a l l ' estero al 
i l 4 ,4 /a per cento negoziabi le solò al l ' i n te rno . T r o p p o 
a l u n g o g l i i ta l ian i si sono abi tuat i a segui re lo 
ffuttanti mani festazioni della economia del paese ne-
goz iando .p iù o meno la rgamente ì t i to l i d i conso-
l ida to a l l ' estero. Quasi l u t t i i nos t r i saldi c o m m e r -
c ia l i , finché ci d u r ò la f iduc ia dei merca t i ester i , li 
abb iamo fatt i con t i to l i de l lo Stato ; e quando per 
una eausa o per l ' a l t r a i merca t i es te r i ' c i sembrano 
soverchìamentè os t i l i , abb iamo r i c o m p e r a l o i nòs t r i 
t i t o l i co l i ' i n tend imen to d i r i v e n d e r l i alla p r i m a oc -

casione propiz ia. I l 1 8 9 2 e 1 8 9 3 e parte del 1894 
hanno visto i l r i m p a t r i o d i m o l t i t i to l i i t a l i a n i ; ma la 
fine del 1 8 9 4 e p iù ancora i l p r inc ip io del 1 8 9 5 hanno 
visto una quant i tà non piccola dei t i to l i slessi r ipas-
sare le A l p i . Ora i l banchiere ed anche i l capi ta l i -
sta i ta l iano, ai qua l i i n un caso e ne l l ' a l t ro fu l u -
croso questo faci le scambio, d i f f i c i lmen te , quando 
la d i f ferenza sia p iccola, p re fe r i ranno i l l i to lo interno 
al t i to lo estero. 

T a n t o p iù poi che i l 4 per cento laseierà p iù 
ma rg i ne che i l 4 ' / s P e r c e i U o v e r s o ' a P a r l -

È per questo cons ider iamo che, senza g iud icare 
ora le proposte del M in i s t ro , c red iamo necessario 
c l ic i l Par lamento le s tud i e le vo l i con cognizione 
d ì causa e l im inando a tale scopo ogni questione 
pol i t ica. 

Il dazio sul cotone 
È noto che col decre to- legge de! 1 0 d i cembre u. s. 

è stato messo un dazio di L . 3 per qu in ta le d i co-
tone gregg io . Ne l la relazione che precede i l progetto 
d ì legge sui p r o v v e d i m e n t i finanziari, s i t ra i la d i f -
fusamente del dazio sul cotone, conc ludendo che la 
i ndus t r i a i ta l iana può soppor tare senza scosse l ' a g -
g r a v i o del dazio proposto. E a lcun i u f f i c i della Ca-
mera , d iscutendo i p r o v v e d i m e n t i finanziari si sono 
occupat i d e l l ' a r g o m e n t o ; anzi, l ' u f f i c io ot tavo votò 
alla u n a n i m i t à , come raccomandazione, i l seguente 
o r d i n e del g i o rno dell '011. Ganz i : « l ' u f f i c i o , c o n -
v i n t o c o l m i n i s t r o che in massima il dazio sulle ma-
terie prime è contrario ai buoni princìpi di eco-
nomia e conv in to che nel caso dei cotoni venne 
appl icato sol tanto i n cons ideraz ione d i imper iose 
esigenze del la finanza, passa alla discussione ». Bel lo 
esempio i nve ro del la logica di ch i vuo l approvare 
a q u a l u n q u e costo c iò che in cuor suo reputa dan-
noso e condannabi le . E che tale sia il dazio sul 
cotone non si può dub i t a re per mo l te rag ion i , a l -
cune del le qua l i sono state esposte da l l ' Associazione 
dei co ton ie r i i t a l i an i e a l t ro non m a n c a m m o noi 
stessi di accennare , t ra t tando alla fine del passato 
anno dei u u o v i aggrav i . Ma poiché i l m in i s t ro delle 
finanze, on. Bosel l i , nel la sua relazione si occupa a 
l u n g o de l l ' a rgomen to vog l i amo r iassumere le rag ioni 
speciose oh' egl i adduce a g iust i f icaz ione dei detto 
p r o v v e d i m e n t o . 

S i t rat ta anz i tu t to , è bene di non d i m e n t i c a r l o , d i 
u u dazio su l la mater ia p r i m a . Ed è no lo el io il p r in -
c ip io d i non co lp i re le mater ie p r i m e era, finora, 
accettato in I ta l ia senza vera opposiz ione da parte 
dei pro tez ion is t i . Usc iamo adunque dal sistema do-
ganale mode rno per r i e n t r a r e in que l lo dei tempi 
passati, e cos t i tu iamo così un precedente che sara 
cer to invocato spesso da var ie par t i . I l m in i s t ro trova 
supe r f l uo d i so l levars i nel campo teor ico per r icer 
care se e fino a qua l segno si vada a dar d i cozzo 
con t ro i canon i del la buona economia e c iò perchè 
i l dazio, a suo d i re , ha carat tere p re t tamente fiscale 
ma cotesta rag ione non può vo lere a g ius t i f i care i l 
dazio sul sempl ice fatto che esso, ind iscu t ib i lmente , 
si r i so lve i n un magg io r aggrav io per una i n d u -
s t r ia . 

Qu i occor re , per a l t r o , che c i sp iegh iamo mo io 
ch ia ramen te , per n o n essere f ra in tes i . E noto che 
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J ' indus t r ia cotoniera è protet ta in I ta l ia con dazi 
sui f i lat i e sui tessuti, abbastanza al t i . Si potrebbe 
dunque osservare che i l dazio su l cotone mater ia 
pr ima r isolvasi in una d im inuz ione di protezione e 
per questo solo effetto dovrebbe essere accettato 
anche dai l iber is t i . Ma la logica vo r rebbe p iu t tos to 
che se la protezione è d ivenuta maggiore del ne-
cessario, se la i ndus t r i a ha fatto progressi no tevo l i 
così da non aver p i ù bisogno della protezione avuta 
(inora, sieno i dazi s u i f i la t i e sui tessuti che deb-
bano d i m i n u i r s i . Questo era ed è uno stret to d o -
vere per un m in is t ro che vogl ia procedere co r re t -
tamente ; invece, mantenendo invar ia ta la dose, d i 
protezione concessa agi ' i ndus t r i a l i ma r iducet ido la 
ind i re t tamente con un dazio d ' e n t r a t a sul cotone 
greggio, si v iene a d i s t ruggere iu parte ciò che si 
è fatto, a benef ic io però del solo Tesoro e lasciando 
ai consumator i tu t to i l danno del sistema adottato. 

Che i l progresso 'de l la indus t r ia coton iera sia i n -
negabile, r isu l ta anche dal la re lazione min is te r ia le . 
Mentre nel 1 8 7 6 essa dava lavoro a poco p i ù d i 
33 ,000 operai e possedeva soltanto 7 6 3 , 0 0 0 fusi e 
28 ,000 te la i , oggi si crede che offra occupazione a 
circa 9 0 , 0 0 0 operai e metta in moto a l l ' i nc i r ca 
1 ,340,000 fusi e 4 7 , 0 0 0 telai . La quant i tà d i m a -
teria p r ima forest iera messa a disposizione del le 
filature nazional i che ' nel 1876 toccava appena 
200 ,000 qu in ta l i era già salita a quasi 3 0 0 , 0 0 0 
nel 1880 , a p iù d i 6 0 0 , 0 0 0 ne l 1 8 8 7 , dal quale 
anno andò crescendo sino a superare i 9 0 0 , 0 0 0 
quinta l i . E a d imos t ra re i progressi rap id i del la 
nostra indus t r ia cotoniera concor re a l t res ì i l fat to 
che i l n u m e r o dei suoi fusi crebbe n e l l ' u l t i m o de-
cennio i n proporz ione assai magg io re che i n a l t r i 
paesi mo l to innanzi nel la lavorazione del cotone. 
Secondo i l Mer t leus i l n u m e r o dei fusi si è accre-
sciuto in 1 0 ann i salendo da 1 1 6 0 a 1 1 8 0 per ogni 
1000 ab. in I n g h i l t e r r a ; da 100 a 1 2 0 nel la G e r -
mania, da 3 0 a 6 0 i n Russia e da 5 0 a 5 7 i n A u -
stria sempre per ogni 1 0 0 0 ab. Invece i n F ranc ia , 
in Olanda, nel Belg io, nel la Spagna, negl i Stat i 
Uni t i i l n u m e r o dei fusi r imase stazionar io e d i m i n u ì 
di 9 0 nel la Svizzera sopra 6 6 0 , nel lo spazio d i 
10 anni sempre ragguag l iando i l n u m e r o di fusi a 
1000 ab. L ' I t a l i a avrebbe fatto u n c a m m i n o anche 
più rap ido perchè men t re 10 ann i or sono contava 
circa 40 fusi per 1 0 0 0 ab. ne conterebbe oggi 7 3 
ossia quasi i l doppio ove si tenga conto che i l n u -
mero compless ivo dei fusi v iene accresc iuto per g l i 
effetti del lavoro dai fatto che una g r a n parte d i 
essi lavorano g i o r n o e not te , per mezzo di squadre 
di operai che si avv icendano. 

Ma se i l progresso è innegabi le r i m a n e a vedere 
se esso non dipenda p r inc ipa lmen te dal g rado del la 
protezione accordata e se una vol ta d i m i n u i t a questa 
non possa avers i un regresso nel la indus t r ia co to -
niera protet ta . D i c iamo questo ponendoc i sul t e r -
reno degl i stessi protez ion is t i , i qua l i dov rebbero con-
siderare at tentamente se per dare a l l ' e ra r io u n ' en -
trata di 2 m i l i on i e mezzo net t i d i l i re convenga, o l t re 
11 resto, compromet te re i n misura magg io re o m i n o r e 
una indust r ia che, dopo que l la del la seta, ha ogg id ì la 
maggiore impor tanza, così pel n u m e r o del le bracc ia 
che occupa, come per l ' i m p o r t a n z a del la p roduz ione. 
L'associazione dei co ton ie r i i ta l ian i ha tentato d i 
d imostrare che i l dazio è dannoso e i n ve r i t à nes-
suno potrà p rovare che esso non si r i so lva i n una 
minore protezione accordata alla i ndus t r i a i ta l iana. 

I l M in i s t ro nel la sua relazione si è acc in to a r i -
cercare se l ' impos iz ione d ' u n dazio d i 3 l i r e al 
qu in ta le sul cotone gregg io , non susseguita da l l ' i s t i -
tuzione d i un sop ra -daz io compensatore pei m a n u -
fat t i , la quale, com ' è noto, è imped i ta dai v i n c o l i 
c o m m e r c i a l i co i paesi esteri convenzionat i possa ba-
stare al buon andamento di questa impor tan te i n -
dus t r ia , in quanto le ve r rebbe appunto negalo i l 
sopradazio compensatore. Ma egl i fondandosi sul la 
d i m i n u z i o n e dei prezzi del cotone gregg io crede 
poter p rova re che la r iduz ione ind i re t ta del la prote-
zione che si v iene ad in f l i ggere a i co ton ie r i i ta l ian i 
e levando i l costo d i p roduz ione d i L . 3 ,95 e d i 4 . 50 
i l q u i n t a l e per i filati e per i tessut i n o n è così 
g rave come si potrebbe credere a p r i m o aspetto. 
É q u i lasciamo la parola al M in i s t ro , r i servandoc i 
però d i esaminare le obbiez ion i svo l te nel m e m o r i a l e 
del l 'associaz ione dei co ton ier i . 

Del resto, sc r i ve F on. Bose l l i nel la sua re -
lazione, a persc indere che queste quote d i r i p e r -
cussione sono a lquanto l a rghe , perchè calcolate sul la 
base di u n calo di lavoraz ione mo l to super io re a 
que l l o che rea lmente si avvera ogg id ì ne l le nostre 
fabbr iche , non si deve ma i pe rde re di vista che i l 
costo d i produz ione dei m a n u f a t t i d i cotone in I ta l ia 
è andato assai no tevo lmente scemando, da quando 
l ' i n d u s t r i a cominc iò a met te rs i sul la v ia d i u n ve ro 
progresso. I l fat to del la cont inua d im inuz ione dei 
costi d i fabbr icazione ne l l ' i ndus t r ia cotoniera è ge -
nerale a tu t t i i paesi e data da mol to tempo. Esso, 
come è noto , d ipende p r i nc ipa lmen te dai progress i 
tecn ic i , i qua l i , de te rm inando u n aumento nel la p r o -
du t t i v i t à del l avo ro , si r i so l vono i n una r iduz ione del la 
spesa complessiva per salar i , nonostante l ' a u m e n t o 
del la mercede de l l ' opera io e la g radua le r i duz ione 
del le ore di lavoro . T a l u n o potrebbe obiet tare che, 
se i l costo d i p roduz ione scema i n I t a l i a , esso scema 
comtemporaneamente anche a l l ' estero e q u i n d i non 
vengono a mu ta re , per questo r ispet to, le cond iz ion i 
d i concorrenza t ra l ' i n d u s t r i a forest iera ; ma invece 
sta i l fat to che presso d i no i , i l costo d i p roduz ione dei 
filati e dei tessuti d i cotone neg l i u b i m i q u i n d i c i 
ann i è d i m i n u i t o i n p roporz ion i magg io r i che n o n 
a l l ' estero. 

Se ardua cosa e i l segu i re i l m o v i m e n t o de l c o -
sto d i p roduz ione i n u n ' i ndus t r i a così compl i ca ta 
com ' è la tessile, non è però to l to d i potere a di-
stanza d i tempo e per induz ione, s tab i l i re se i n I ta-
l ia tale m o v i m e n t o sia stato p i ù rap ido che a l t rove . 
E ciò dev ' essere avvenu to da l momen to che l ' i n -
dus t r ia i ta l iana aveva ancora da pe rco r re re tu t to i l 
c a m m i n o che l 'ha condotta a l lo stato presente, quando 
quel la deg l i a l t r i paesi ne aveva già percorso u n 
lungh iss imo t ra t to . 

M e n t r e i n I ta l ia i l n u m e r o deg l i operai addet t i 
al m o v i m e n t o di 1 0 0 0 fusi, dal 4 8 7 6 ad ogg i , è d i -
m i n u i t o d i c i rca due q u i n t i , nel la Gran Bre t tagna , 
quasi ne l le stesso per iodo di tempo e d i m i n u i t o del 
1 4 per cento sol tanto, perchè i v i F indus t r ia erasi 
già stabi l i ta ne l le m i g l i o r i condiz ion i economiche . 
Se si pensa che la spesa dei salar i rappresenta ne l 
costo dì produz ione una parte cospicua, ognuno i n -
tende quale r i spa rm io nel la spesa di fabbr icaz ione 
abbia potuto via via consegui re F indus t r ia i ta l iana 
del cotone, col p rog red i r e tecn icamente, e per con-
seguenza come la difesa doganale ne sia andata gra-
d a t a m e n t e aumentando fino a superare i limiti del 
bisogno. — 
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Cotesto d ich iaraz ion i del m in i s t ro r ive lano che è o r -
ma i conv inz ione del la ammin is t raz ione doganale che 
la Protezione accordata ai co ton ier i è eccessiva. 

È una confessione della qua le va preso nota, ma, 
non ci s tancheremo i l i r ipe te r lo , a v r e m m o vo lu to 
che i fa t t i accertat i nel la relaziono min is te r ia le aves-
sero condot to i l M in i s t r o a ben al t re conc lus ion i . E 
po iché non si può disconoscere che quel m ig l i o ra -
mén to ver i f i ca tos i nel le cond iz ion i tecn iche del la 
i ndus t r i a cotoniera è comune anche ad a l t r e i n d u -
s t r i e , sia tessil i , che d' a l t ra i a tu ra , così sarebbe 
ogg ìma i leg i t t ima la r ichiesta che si attenuasse quel 
pro tez ion ismo eccessivo del qua le la tar i f fa 1 4 lug l io 
1 8 8 7 f u la p iù spiccata mani festazione. E se i l Mi -
n is t ro , con oppor tune indag in i , senza creare g rand i 
Commiss ión i , che d iventano mancip ie d i questo o 
que l g r u p p o di g rand i i n d u s t r i a l i , presentasse una 
tar i f fa doganale r i vedu ta e r ibassata g iove rebbe certo 
ben p i ù alla finanza e alla economia che non coi 
dazi sul le mater ie p r ime per neut ra l izzare par te di 
que l la pro lez ione accordata, con tanta generosi tà, a 
scapi to del paese. 

L'IMPOSTA SULLA RENDITA IN FRANCIA 
C o n q u e s t o t i t o l o la Bevue politique et parlamen-

taire del g iugno pubb l ica uno studio interessante di 
Lóo i i Say , il qua le è avversar io deciso de l l ' impos ta 
sul la rend i ta . E g l i enumera le rag ion i d ' o rd i ne mo 
ra le , po l i t i co ed economico , che s 'oppongono a que-
sta m isu ra . La parte stor ica dei suo a r t i co lo mer i ta 
una attenzione par t ico lare . Ma lo spazio c i manca per 
r i p r o d u r l a , ed è imposs ib i le r iassumer la . Léon Say 
analizza con mol ta chiarezza le d i f f i co l tà f inanz iar ie 
fra le qua l i s' è d ibat tu to r! D i re t t o r i o e g l i espe-
d ien t i che ha imp iega t i per tentare d i u s c i r n e . Gl i 
assegnati , ed i l corso forzoso hanno operato a guisa 
i l i Una r iduz ione , quasi d i una abol iz ione i le i deb i t i , 
p r i m a del lo Sta to , po i , per na tura le conseguenza, dei 
p r i va t i . La bancarot ta per un terzo del consol idato è 
venuta a consacrare de f i n i t i vamen te questo stato di 
cose. L ' i m p o s t a sul la rend i ta a un m i n o r g rado, senza 
d u b b i o , p r o d u r r e b b e ef fet t i analoghi , perchè parte 
dal medes imo p r i nc ip io , cioè la facoltà che avrebbe 
lo Stato d i mancare al cont ra t to p r i m i t i v o che ha 
cos t i tu i to i l suo debi to o d i mod i f i ca rne legis lat iva 
men ta , cioè un i l a te ra lmen te , le cond iz ion i , r i d u c e n -
done le c i f re . D o p o avere esposto le cons ideraz ion i 
m o r a l i e po l i t i che che impongono al lo Stato il r i -
spetto dei suoi impegn i , L e o n Say mostra che dal 
pun to di v ista economico le conseguenze d e l l ' i m p o -
sta non sarebbero meno disastrose. 

È un ' imposta , ag l i d i ce , la cu i inc idenza non è 
qua le pensano mol te persone. Essa si ammor t i zza per 
la perd i ta d i capi ta le chesub isce i l p r i m o che ha i l ca-
r i co della imposta. Supponete una imposta del 4 per 
cento su l l ' interasse del la r end i l a , cioè di 4 l i re d i 
imposta per 1 0 0 l i re d i rend i ta . In questa ipotesi 
la fo r tuna del con t r i buen te è r idot ta a L . 9 6 di 
rend i ta . Le cento l i re del la rend i ta esente d ' imposta 
che eg l i possedeva va levano p r i m a L . 3 , 3 3 3 , tassate 
d 'una imposta d i 4 l i re le sue rend i te non va lgono 
p i ù che L . 3 , 2 0 0 ed i l p i ù d i capi ta le, 1 3 3 l i re , 
cost i tuisce i l va lo re i n capi ta le de l l ' impos ta . L ' a n t i c o 

capi tal ista d u n q u e non possederà, dopo l ' impos ta 
che L . 3 , 2 0 0 di capitale e godrà 9 6 l i re d i ren-
di ta. Lo Stato si sarà appropr ia to le 1 3 3 l i re della 
d i f ferenza che g l i f r u t tano 4 l i re per anno. Se il 
con t r i buen te m u o r e , g l i e red i non r i ceveranno che 
3 , 2 0 0 l i re , e ques t i non si i nqu ie te ranno del le 4 l i re 
d i rend i ta soppressa. I l defunto aveva 9 6 l i re di 
rend i ta net ta , e ne l suo avere l ' i sc r i z ione che passa 
a' suoi ered i è calcolata per 3 , 2 0 0 l i re . 

Se in luogo d ' u n erede è u n compra to re che di-
venta padrone dell* i scr iz ione, questo compra to re fa 
i l suo conto p r i m a d i deciders i ad acquis tar la . Eg l i 
ha saputo che per 3 , 2 0 0 l i re av rebbe una rendita 
netta d i 9 6 l i re , e questa rend i ta egl i l 'ha pagata per 
conseguenza al saggio de l l ' interesse del g iorno. 
V i è così u n c o m p r o p r i e t a r i o del l ' iscr iz ione totale di 
c u i egl i è d i v e n u t o acqu i ren te . Che questo compro-
pr ie ta r io sin lo Stato od un p r i va to qua lunque , ciò 
è ind i f fe ren te al c o m p r a t o r e ; egl i v i v e ne l l ' i nd iv is ione 
del t i to lo , in una p roporz ione determinata cou parte-
c ipazione di p rodot t i . Che i m p o r t e r à p i ù t a rd i , questo 
fatto ant ico ai capi ta l is t i de l l ' a vven i re? 

Essi god ranno p ienamente del l ' in teresse del cap i -
tale che avevano col locato al tasso de l l ' interesse 
cor ren te a l l 'epoca del lo ro acquisto ; ed hanno avuto 
ed av ranno la possibi l i tà d i farsi lo stesso prodotto 
net to col medes imo capi ta le, come se non v i fosse 
stata l ' imposta , poiché hanno pagato, o pagano le 
lo ro iscr iz ion i in re laz ione. Essi saranno dunque 
esenti d ' impos ta . Questa esenzione na tu ra le non pas-
serà i navve r t i t a in una democraz ia ove l ' i n v i d i a ha 
di sovente una parte tanto i m p o r t a n t e ; essi ve r ranno 
cons iderat i u n g io rno come esseri p r i v i l eg ia t i . Le 
medes ime rec lamaz ion i d ' ogg i si p r o d u r r a n n o , e si 
t roverà i n i q u o dì lasciare a l lora dei capi ta l is t i , com-
pra to r i d i rend i te , godere del tasso cor ren te de l -
l ' in teresse, senza essere obb l iga t i a d e d u r n e qualche 
cosa, a t ' to lo d ' impos ta , a prof i t to de l lo Stato. 

Si può presentare la conseguenza d e l l ' a m m o r t a -
mento de l l ' impos ta sul la rend i ta sotto u n ' al t ra fo rma, 
e s ' a r r i v a alla medes ima conc lus ione. Se si para-
gona in fa t t i , i l capi ta l is ta al banch iere , al com-
merc ian te o a l l ' i n d u s t r i a l e , cioè a c i t t ad in i sul la cu i 
a t t i v i t à p r o d u t t r i c e si è stabi l i ta una cont r ibuz ione 
d i patente si può d i r e d i l u i che i l suo mestiere 
è d i s f rn t t i re i l suo capi ta le facendolo va lere per 
dei p res t i t i a l lo Stato. E g l i ha, come gl i a l t r i , delle 
spese genera l i , ma in luogo che le sue -spese gene-
ra l i si d i v i d o n o in d i ve rse spese, eg l i non ne ha 
che d ' u n a sola specie, cioè una patente d ' e s e r -
ciz io (patente d'exploitation). Se possiede un ca-
pi tale imp iega to i n rend i ta e p ro l i u t t i va di 100 fran-
ch i , paga 4 f r . di patente. E g l i può cedere la 

- sua rend i ta , lasc iar la , morendo , ad u n erede o ad 
u n legatar io . Co lu i che ne è l ' acqu i ren te od i l be 
ne f i c ia r io ad u n t i to lo q u a l u n q u e , s f ru t ta a sua volta 
i l fondo del suo au tore aggravato del la medesima 
patente d i 4 f r . E g l i v i v e col r imanen te , ossia coi 
9 6 f r anch i , e se non lo aggravano di tasse su quel 
res iduo che cost i tu isce la sua rend i t a , gode a l -
lora deba sua rend i ta in tegra le net ta e non ha 
a lcuna d i m i n u z i o n e d i god imen t i a sub i re . La sua 
rend i ta netta è franca d ' impos ta . Solo nel lo Stato, 
egl i non abbandona n ien te di quanto lo fa v ivere 
a' p ro f i t to dei pubb l i c i serv iz i d i c u i approfitta 
come g l i a l t r i c i t t ad in i . 

Non bisogna però c redere che questo ragionamento 
sia u n g iuoco d i sp i r i t o , chè i n G e r m a n i a esso è d 
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fondamento reale che d is t ingue I' imposta sui p ro -
f ì l l i e l ' imposta sul redd i to . 

Passando in seguito in r iv is ta la storia dei. c a p i -
talisti f rancesi, Leon Say mostra col le c i f re che gl i 
invest iment i in rend i ta de l lo Stato hanno avu to per 
r isultato da t re secoli i n F ranc ia , la rov ina d i que l l i 
che, vo lon ta r iamente o no, hanno imp iegato i loro 
averi in rend i ta del lo Stato. 

lo vo r re i insistere, d ice i l Say, sul concetto d i 
Montesquieu, che diceva dei c red i to r i del lo Stato che 
essi sono i p i ù esposti ai proget t i dei m in i s t r i cosi 
che per i rebbero se lo Slato non accordasse loro una 
singolare protezione. 

Si parla mol to del l ' imp iego in rend i te del lo 
Stato, come del p iù s i cu ro sopra tu t to i col loca-
menti mob i l i a r i . È quel lo che si impone ai r i spa rm i 
popolar i , ai fondi dotal i , ai fondi dei m i n o r e n n i , al le 
cauzioni del le assicurazioni operaie Tu t tav ia la 
storia è là, per insegnarc i che i co l locament i in 
rendita del lo Stalo in F ranc ia hanno finito, da t re 
secoli, col la rov iua di que l l i che, vo lon ta r i amen te o 
no, hanno imp iegato i l loro avere in rend i te f rancesi . 

T u t t i i paragoni che si sono fatt i tra la ter ra ed 
i l capitale mob i l ia re , rend i te su l lo Stato o rend i te e va-
lori p r i va t i , hanno dato i medes imi resul ta t i . La ter ra 
sembra sub i re i n questo momen to una cr is i t e r r i b i l e , 
eppure essa ha ancora un va lo re i n f i n i t amen te mag-
giore che al sedicesimo seco'o, ment re non ne resta, 
se pur ne resta qualche cosa, che una frazione affat to 
insigni f icante dei capi ta l i mob i l i a r i esistenti ne l lo 
stesso tempo. 

1 capi ta l i mob i l i a r i d i oggi sono di creazione re-
cente. Non è possibi le sc r ivere la monogra f ia del la 
fortuna mob i l i a re d ' u n a famig l ia francese da F r a n -
cesco I ai nostr i g io rn i , perchè la fo r tuna mob i l i a re 
non ha sopravv issuto, men t re che, se non si può 
fare fac i lmente la stor ia d i una fo r tuna i m m o b i l i a r e 
d'una famig l ia da 3 0 0 ann i a questa parte, si può 
però, neg l i a r ch i v i osp i ta l ie r i , r i l eva re i l p rodot to ed 
i l valore di certe p ropr ie tà fond ia r ie , a t t raverso i 
tempi. 

Non resta nu l la del le fo r tune m o b i l i a r i del pas-
sato perchè l 'a l teraz ione del va lore moneta r io dei ere 
d i t i , le proroghe e le dilazioni (surtséances et répìs) 
per le qua l i si tentava di proteggere i deb i to r i , hanno 
ndot to, con d im inuz ione costante e regolare, la for-
tuna di t u t t i i c red i to r i , anche di que l l i che avevano 
i m ig l i o r i deb i to r i . — La storia f inanziar ia pubbl ica 
e pr ivala del la Franc ia è d u n q u e quel la d i una i n -
cessante abol iz ione dei deb i l i p r i va t i e dei deb i l i 
dello Stato. 

È assai d i f f ìc i le il d i s t i nguere tra le abo l iz ion i 
pure e sempl ic i e le d is t ruz ion i del va lore dei cre-
dit i per I' abbassamento del valore m o n e t a r i o ; ma 
questa doppia azioue ha avu to dei r i su l ta t i i nd iscu t ib i l i . 
I credi t i d ' a l t r o tempo su l lo Stato, se i t i t o l i fossero 
r imast i fino ad oggi tra le man i degl i ered i d i que l l i 
che ne erano i t i to lar i dal 4 5 2 0 al 4 6 0 0 , cioè da 
Francesco I ad E n r i c o I V , quei c red i t i av rebbero 
oggi un va lo re nu l l o . Le p r i m e iscr iz ioni sono state 
r idotte, t rasformate, fuse nel Grand livre di Gambon , 
r idotte di due terzi ne l l ' anno V I , d i m i n u i t e per 
conversioni successive dal 4 8 3 2 . 

(Continua) 

L A SARDEGNA 
(Continuazione vedi numero precedente). 

Il Capitale. 
Ho detto che i l capi ta le se non è nascosto, è u n 

mi to . Infat t i , dove t rova r lo ? V i è in Sardegna u n 
capitale d i spon ib i l e? Sonv i qua dei ver i cap i ta l i s t i? 

Ecco ciò d i cui dub i t o : però senza quel g rande 
nemico del benessere u m a n o — giusta i l concet to 
d i G. M a r x — s iamo tu t t i pover i , e nessuno sta 
ve ramen te bene. 

Che u n capitale v i sia, nonper tanto a lcun i lo pre-
tendono, perchè qua i l Tesoro del lo Stato paga se-
mes i ra lmente del la rend i ta , emette buoni del tesoro, 
r i ceve denar i a r i spa rm io nel le casse postal i , come 
ne r i cevono i n deposito le banche. D u n q u e , eonchiu-
desi, i l capi ta le v i si t rova. — Ved iamo lo . 

Da in fo rmaz ion i che ho potuto assumere, nel ces-
sato esercizio finanziario 9 3 - 9 4 pagaronsi da questa 
tesoreria p rov inc ia le per 

Rendi ta nomina t i va . . L . 7 3 2 , 3 6 0 . 1 4 
» al p o r t a t o r e . . » 4 0 5 , 1 6 3 . 9 2 

To ta le . . L . 1 , 1 3 7 , 5 2 4 . 0 6 

Quanto d i tu t to questo capi ta le pagato in Cag l i a r i 
appart iene a Sa rd i , quan to ad estranei , imp iega t i 
pubb l i c i o p r iva t i qua d i m o r a n t i ? Quanto è p r o p r i o 
d i pubb l i c i s tab i l iment i , ent i ecclesiast ici , od a l t re 
persone na tura l i o g i u r i d i c h e ammin i s t ra te? Quanto 
è necessariamente immob i l i zza to per garanzie d i ap-
pal t i , in t raprese pubb l i che , e con t ra t t i co l lo Stato ? 

Sot t raete tu t to questo e i l capi ta le re la t i vo al re -
s iduo sarà d ' o rd i na r i o quel piccolo gruzzolo, che ch i 
vuo le e può essere prev idente r iserba per b isogni 
i m p r e v i s t i di famig l ia ; c iò che na tu ra lmen te non si 
espone a l l ' a l ea d i nuove in t raprese. 

* 
» » 

I l m o v i m e n t o dei b u o n i del Tesoro su l lo stesso 
esercizio si compone d i buon i acquis ta t i L . 4 , 8 7 1 , 5 0 0 
Buon i pagati . . . . . . . . » 4 , 7 0 5 , 1 0 9 

Restano L . . L . 166 ,494 
Nu l l a p iù d i f f i c i le d i accer tare se u n capi ta le così 

mob i le sia nostro. Se lo fosse, e i n quan to possa 
esserlo, la slessa sua mob i l i t à spiega che r i f ugge da 
uno stabi le imp iego , tanto meno se i n d u s t r i a l e : a t -
tenderà forse una garanzia con p r ima ipoteca u r b a n a , 
per impegnars i ; ma non è disposto a get tars i nel 
c a m p o r ischioso di i ndus t r i e nuove o vecchie. « 

* * 

Per i deposi t i presso le Casse postali d i r i spa rm io 
l ' annua r i o statist ico 1 8 9 2 , c i d ice che ne l l ' anno in -
nanzi fu rono versate in Sardegna L . 4 , 8 2 3 , 0 1 8 e 
r imborsa te L . 4 , 4 0 8 , 4 6 2 , r imaste g iacent i in fine 
d 'anno L . 6 , 9 4 1 , 2 4 1 . — Del la qua le giacenza con-
ve r rebbe conoscere a quan to ascendono i depos i t i 
g iud i z ia r i , per sapere quale possa cons iderars i come 
r i s p a r m i o accumula to e d ispon ib i le per uso i n d u -
str ia le. Che se t ra t t is i d i p icco l i deposi t i a r i s p a r m i o 
si capisce che r i f uggano per lo ro na tu ra da i m p i e -
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ghi a leator i . Ben po t rebbero le casse postal i , dopo 
avere racco l to i r i s p a r m i , pensare, fosse pu re i nd i -
re t tamente a d i s t r i b u i r l i corno capitale, specie alla 
piccola i ndus t r i a , va lendos i a ciò d i cooperat ive ur-
bane o r u r a l i , che ne garant issero la rest i tuz ione a 
non lunga scadenza comp iendo — in a l t r i t e r m i n i — 
a l l ' u f f i c i o segnato per i l p iccolo c red i to dal le Banche 
scozzesi. Ma che? I n I ta l ia non par s icuro se non 
que l l o che tocca o conserva lo Stato, o perc iò i l 
r i s p a r m i o accumula to dal le Casse postal i d i r i s p a r m i o 
lo si versa al la Cassa dei deposi t i e dei prest i t i per 
r i nve rsa rs i ch i sa ? ne l le g r a n d i bot t i del le Dana id i : 
l a p u b b l i c a finanza. 

A * » 

Restano finalmente i deposit i presso p r i va t i I s t i t u t i 
d i c r e d i t o : e qua l i sono? 

D i Casso di r i s p a r m i o non si par l i : erano tre, 
salvo e r ro re , i n tut ta l ' I s o l a , tu t te i n l iqu idaz ione. 
Nessuno ha p i ù par lato del b isogno d i questa specie di 
i s t i t u t i v is ta la mala prova fattane, e dopo che lo Stato, 
col le Casse postal i si sost i tuì al la pr iva ta in i z ia t i va . 

I deposi t i esistent i i n Sardegna presso Is t i t u t i g iac-
c iono presso la Banca d ' I t a l i a e i l Banco d i Napo l i . 

D a i da t i gen t i lmen te f o r n i t i m i r i su l ta che la Banca 
Naz iona le nel regno d ' I t a l i a al 3 1 d i cembre 1 8 9 2 
aveva in questa Succursa le in deposito a conto cor -
rente L . 3 , 1 3 9 , 0 6 8 . — Ne fu rono versate l ungo i l 
1 8 9 3 per 8 , 6 8 4 , 2 9 7 , e pagate nel lo stesso anno 
8 , 8 4 8 , 2 4 1 , r imanendone al 31 d i cembre 1 8 9 3 per 
2 , 8 2 5 , 1 1 9 . N e l 1 8 9 4 si ve rsarono 5 , 5 8 4 , 2 2 5 , pa-
gandosene 6 , 1 9 0 , 8 4 3 , con una r imanenza di L i -
re 2 , 2 2 8 , 5 0 6 . 

L e c i f re che ho potuto ot tenere per i l Banco di 
Napo l i accer te rebbero che per i l 1 8 9 4 f u rono ver -
sate in conto cor ren te 6 , 7 1 0 , 6 5 6 , ed a r i s p a r m i o 
1 2 9 , 5 0 2 l i re . 

Q u a n t i i r i t i r i non so. 
A d ogn i modo penso che i f ond i così g iacent i i n 

conto co r ren te appar tengano a i ndus t r i a l i o com-
m e r c i a n t i Sa rd i o non Sa rd i g ià avv ia t i i n a f fa r i , se 
non i n par te , d i lo ro co r r i sponden t i ; e cost i tu iscono 
q u i n d i u n capi ta le p rovv i so r i amen te i n giacenza da 
non dest inars i a imp rese , o a f far i n u o v i nè per i n d u -
str ie, nò per c o m m e r c i . — Dissi perc iò fin da p r i n -
c ip io che cap i ta l i i n Sardegna non v i sono, o che 
se v i sono non si scorgono : manca così u n o dei 
s u p r e m i fa t tor i del la r icchezza. 

Il Credito. 
N è si può d i re d i su r roga re a l Capi ta le i l C red i to 

po iché pu r t roppo, si è fatto d i questo g ravo abuso : 
a Cag l i a r i qua t t ro s tab i l imen t i paesani sono successi-
vamen te cadut i : ne l l ' a l t ra p rov inc ia non è avvenu to 
d i meg l i o : i l c red i to Sardo è spar i to e se ne va 
pagando i l fio. 

T r o v a s i , è v e r o , n e l l ' A n n u a r i o Stat is t ico ecc. che 
la Banca NaziQnale ne l Regno fece nel 1 8 9 2 per 
3 5 , 7 9 2 , 7 6 1 l i re d i scont i ne l l e Succu rsa l i S a r d e : 
ma ò r i sapu to che, t r anne per pochi i n d u s t r i a l i e 
c o m m e r c i a n t i , que l l e sono c i f re con tab i l i per i l i b r i 
del lo I s t i tu to , n o n scont i e f fe t t i vamente fa t t i ne l l ' anno , 
perchè i n mezzo a q u e i m i l i o n i v i hanno da esserne 
a l cun i d i car ta , che si r i nnova fino ad una lenta 
est inzione, q u a n d o si es l ingue . Come sussidio ve ro a 
cap i ta l i imp iega t i ponno meg l i o suppors i i 1 2 , 0 3 2 , 7 1 1 
l i r e d i sconti ' de l Banco d i Napo l i , per que l l o stesso 
a n n o : m a per t u t t i quest i m i l i o n i c u i ascende la 

somma degl i scont i dei due Is t i tu t i per i l 1 8 9 2 , b i -
sogna cons iderare che se la buona car ta , che si paga 
alla scadenza, è ve ramen te mercan t i l e a 9 0 g io rn i , 
i l va lo re del capi ta le rea lmente prestato bisogna r i-
d u r l o ad u n q u a r t o o quanto meno ad u n terzo del 
co r r i sponden te c u m u l o deg l i scont i fat t i ne l l ' anno : 
e si scorgo a l lora quanto sia esiguo e quan t i pochi 
a f fa r i o in t raprese possa sussidiare. 

E t ranne que i due c i ta t i d 'emiss ione, nessun'nl t ra 
fonte v i v a d i c red i to conosco. — Due o t re Banche 
cooperat ive di c red i to v i v o n o v i ta stentata con l imi-, 
tata c l iente la : la Popolare Cooperat iva d i Cag l ia r i 
i n nove a n n i non ha potuto ragg ingere lo 1 0 0 mi la 
l i r e di capitale : ch i p ig l ia un azione d i 2 5 l i r e chiede 
u n prest i to d i cento : ' i l C red i to agr ico lo ed i l f on -
d ia r io l i qu idano i fa l l imen t i : q u i n d i g r a n d i o p i c -
co l i possident i b isognosi d i a iu to , cadono sovente 
ne l le mag l ie del lo strozzo. L e camb ia l i o vagl ia 
c a m b i a r i , d i vu lga t i s i dopo i l n u o v o Codice d i Com-
m e r c i o anche nel contado, senntansi da pr iva t i al 
tasso dal 1 0 al 2 0 per cento, se non lo si sorpassa; 
e non può so rp rendere a l lora che i protest i c a m -
b i a r i 1 8 9 1 siano stal i 4 , 4 2 6 , e siausi aper t i 2 1 g iu -
diz i d i fa l l imento . 

I l p rop r ie ta r i o ru ra le specia lmente non trova cre-
d i to senza garanzia ipotecar ia , anzi, senza vend i ta o 
patto d i r i scat to . I l debi to ipotecar io per i l 1892 
ascende a L . 1 ,447 ,003 , non compreso l ' i n f r u t t i f e ro 
i n L . 3 , 9 8 4 , 8 9 1 ; alla l ine d i cembre d i q u e l l ' a n n o i l 
p r i m o somma a L . 4 4 5 , 1 4 7 , 0 4 1 ; l ' a l t ro a 8 6 , 9 9 2 , 0 7 8 
— R i u n e n d o l i : L . 2 1 2 , 1 3 9 , 1 1 9 . — Ci vuo le al t ro 
per p rova re che la Sardegna si può d i re del tut to 
ipotecata ? 

I l tasso d i questo deb i to è g rave quas i quanto 
que l l o del camb ia r i o , po iché v i è sempre l 'alea d 'una 
p rocedura capziosa e fiscale da pors i i n conto del 
c red i to re . Ne l le cit tà d i f f i c i lmen te si t rova c red i to 
per fond i rus t i c i se non con for t i usure . 

E d ecco a l lora queg l i Economis t i , i q u a l i hanno 
s tud ia lo la scienza pe rco r rendo l ' i nd ice o f rontesp i -
zio dei t ra t ta l i , senza assumers i i l peso d i r in t rac-
c iare le cause di questo stato d i cose, — sugger i re 
la panacea di n u o v e leggi p ro ib i t i ve del la usura — 
d icono essi — ossia del la l iber tà degl i in teressi , una 
de l le poche l iber tà che res t ino , sebbene monca ed 
imper fe t ta . 

Hanno ma i pensato invece di i nvocare la com-
pleta l iber tà de l c red i to , e leggi sempl icemente ef f i -
caci da ga ran t i r l a . Quest i s ignor i , po l i t i can t i per lo 
p i ù , non" si avvedono che quando quel lo ro concetto 
fosse at tuato i l c red i to , ora scarso si ra r i f i cherebbe 
m a g g i o r m e n t e e l ' usu ra resterebbe nascosta entro le 
p ieghe d 'una f o r m u l a con t ra t tua le , con peggior danno 
d e f deb i to re e, apparentemente protet to dal la legge, 
po iché i l c red i to re si dov rebbe far pagare, o l t re l ' i n -
teresse, che è r imuneraz ione del serv iz io prestato e 
del r i sch io possibi le per l ' inso lvenza del debi tore — 
anche l 'alea d 'una mu l ta o del la p r i g i one nel l 'evento 
d i u n processo penale. Ma per i fac i l i fabbr icant i 
d i leggi , nu l l a è p i ù agevole che p ro i b i r e o impor re , 
v a d a ' p u r e a b r a n d e l l i la l iber tà i n d i v i d u a l e , ed e 
pe r questo che l ' I t a l i a t rovas i così prospera e febee. 
— 0 fra tu t te queste legg i precet t ive non se ne 
pot rebbe c o m b i n a r e una che imponesse lo studio 
de l l ' economia po l i t i ca ai po l i t i can t i e ne facesse su-
b i r e l 'esame a c h i si assume la grave responsabi l i tà 
d i cos t i tu i rs i leg is la tore del p rop r i o paese? 

(Contìnua)-
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M a u r i c e B lock . — Les assu.ranc.es ouvrières en Alle-

magne. — llapport à l'Académie des sciences mo-

rales et politiques sur les resultate d'une mission 

en Allemagne. — Paris; Guillaumin, 1895, pag. 133. 

I l g r a n d e espe r imen to che la G e r m a n i a sta facendo 
delle così det te ass icuraz ion i soc ia l i me r i t a che lo 
si segua ne l le sue va r i e v i cende con costanza e se 
ne v a l u t i n o le conseguenze con c r i t e r i o i m p a r z i a l e . 
A questo scopo o c c o r r e una conoscenza p ro fonda e 
completa del la comp l i ca ta o rgan izzaz ione de l le assi-
cu raz ion i e u n o s t ud i o m i n u t o e paziente de l le sta-
t is t iche u f f i c i a l i . Poch i i n v e r o sono i n cond i z i one d i 
comp ie re coleste r i c e r c h e c o m e i l s i g n o r B l o c k , i l 
quale recatos i i n G e r m a n i a ha po tu to s t u d i a r e s u l 
posto g l i e f fe t t i de l le ass icuraz ion i opera ie e a v e r e 
cosi g l i e l e m e n t i per p resen ta re una re laz ione c o m -
pleta a l l ' A c c a d e m i a de l le scienze m o r a l i e p o l i t i c h e . 
L e no t i z ie che i l B l o c k f o rn i s ce s u l l ' a r g o m e n t o sono 
piene d i in teresse, ta lvo l ta v e r a m e n t e cu r i ose e no i 
v o r r e m m o che t u l l i co lo ro i q u a l i p a t r o c i n a n o l ' i n -
tervento de l lo Stato ne l le ass icuraz ion i scor ressero 
le pag ine de l la o t t ima- m o n o g r a f i a de l B l o c k ; v e -
d rebbero così i p r o b l e m i che anco ra r i m a n g o n o i n -
solut i , nonostante g l i s t ud i de l G o v e r n o , n o n c h é i 
per ico l i finanziari, che 1' a v v e n i r e r i s e r b a al la G e r -
mania per queste ass icuraz ion i . 

Le Comte Rochaì'tl. — Le libre-éehange monétaire. Bri-
bes économiques. - Paris,Guillaumin, 1895, pag. 207. 

È una racco l ta di a r t i c o l i p u b b l i c a t i , i n ques t i 
u l t i m i ann i d a l l ' A u t o r e i n v a r i p e r i o d i c i e spec ia l -
mente ne l decorso a n n o . L e ques t i on i p i ù spesso 
trat tate sono que l l e m o n e t a r i e e c o m m e r c i a l i e i n 
esse l ' A u t o r e fa p rova d ì u n sano c r i t e r i o e d i idee 
temperate . I l t i t o lo de l l i b r o è v e r a m e n t e q u e l l o 
dei p r i m i t r e a r t i co l i p u b b l i c a t i da l con te R o c h a ì d 
w\\'Economiste frangais per sostenere p r i n c i p a l -
mente che invece del la U n i o n e la t ina si f o r m i una 
Un ione m e t r i c a semp l i f i ca ta come eg l i la c h i a m a , 
la qua le d o v r e b b e occupa rs i so l tan to d i r e n d e r e 
un iversa le i l pezzo da 2 0 f r a n c h i , i l L u i g i d ' o r o . 
G l i a l t r i a r g o m e n t i t r a t t a l i d a l l ' A u t o r e sono le Casse 
di r i s p a r m i o , i l c o m m e r c i o f r a n c o - r u s s o , i l b i g l i e t t o 
d i Banca, la s i tuaz ione finanziaria ed e c o n o m i c a de l 
1' I ta l ia ecc. N o n si t r o v a n o cer to cose n u o v e , nè d i 
g rande interesse, i n ques t i s t u d i , m a g l i a r g o m e n t i 
sono t ra t ta t i i n m o d o c h i a r o e con da t i e no t i z i e 
che è u t i l e fa r conoscere al p u b b l i c o ; per ques to 
i l l i b r o n o n è i n o p p o r t u n o . 

Prof. Ugo Rabbeno. — The American Commercial To-
licy. Three liistorical essays, 2nel edition parlly 

rewritten andentirely revised by the Author. — Lon-
don, Macmillan, 1895, pag. XXIV-414. 

L ' o p e r a de l p ro f . Rabbeno sul Protezionismo 
americano, del la qua le l'Economista si è o c c u p a t o 
già da tempo (ved i i l N u m . 1 0 0 9 ) ) m e r i t a v a c e r -
tamente d ' essere fatta conoscere al p u b b l i c o i n -
glese e a m e r i c a n o per l ' i n te resse s to r i co e d o t t r i n a l e , 
«he presentano le r i c e r c h e d e l l ' eg reg io A u t o r e . L a 
t raduz ione che ora c i g i u n g e da L o n d r a " è u n a p r o v a 
che l ' ope ra del R a b b e n o è stata apprezzata anche 

a l l ' es te ro e che i v i si è g i ud i ca to ch'essa n o n t rova 
r i s c o n t r o ne l le a l t re numerose p u b b l i c a z i o n i fa t te , 
n e g l i u l t i m i ann i i n t o r n o al la po l i t i ca c o m m e r c i a l e 
deg l i S ta t i U n i t i . 

D e l m e r i t o del l i b r o non è i l caso d i p a r l a r e 
n u o v a m e n t e . Ne l l a ed iz ione inglese i l R a b b e n o ha 
cerca to d i fare q u a l c h e r i d u z i o n e e m i g l i o r a m e n t o 
o m e t t e n d o a l cune d i g ress i on i e a g g i u n g e n d o fat t i e 
osservaz ion i i n appogg io a l le sue va r i e d i m o s t r a z i o n e 
L a t r a d u z i o n e , per q u a n t o poss iamo g i u d i c a r e n o i , è 
stata esegui ta fede lmente così che n o n d u b i t i a m o 
che i l l i b r o av rà o t t i m a accog l ienza da pa r te deg l i 
e c o n o m i s t i s t r a n i e r i . 

Aspects of the social problem by various wrilers edited 

by Bernard Bosanquet,. — London, Macmillan and 
Co. , 1895, pag. . X - 3 3 4 . 

Sono 1 8 saggi , de i q u a l i nove v e n g o n o p u b b l i c a t i 
o ra per la p r i m a vo l ta e t ra t tano t u t t i del p r o b l e m a 
soc ia le sotto 1' u n o o I' a l t r o aspetto. U n conce t to 
c o m u n e però d o m i n a i n l u t t i ques t i saggi ed è e l io 
l ' i n d i v i d u o è sopra t u t t o u n ca ra t te re e una v o l o n t à 
e che la società ne l suo complesso è una s t r u t t u r a 
ne l la qua le vo lon tà e cara t te re sono i m a t e r i a l i c o n 
cu i no i e d i f i c h i a m o . 

L ' e d i t o r e d i quest i saggi fa no ta re anche c h e , 
sebbene la men te umana* sia p iena dei p r o b l e m i 
i n e r e n t i a l la r i f o r m a soc ia le , è no tevo le c o m e sia 
scarsa la l e t t e ra tu ra , che associa la osservaz ione 
sc ien t i f i ca de l f e n o m e n i soc ia l i con le teor ie ! E d anz i 
i l v o l u m e che a n n u n c i a m o è stato f o r m a t o con lo 
scopo d i c o n t r i b u i r e a c o l m a r e que l la l acuna e d i 
i n d i c a r e per q u a n t o i m p e r f e t t a m e n t e i l gene re d i 
opere con c u i deve essere c o l m a t o . L u n g o sarebbe 
i l d i scorso se vo less imo r i f e r i r e s o m m a r i a m e n t e d i 
che t ra t t ano qué i 1 8 s t u d i : d i r e m o so l tan to che essi 
0 svo lgono a r g o m e n t i d ' i n d o l e teorica genera le c o m e 
1 d o v e r i d e l l ' i n d i v i d u o verso la società, la pos iz ione 
de l soc ia l i smo d i f r on te al la seleziono n a t u r a l e , i l 
p r i n c i p i o di p rop r i e t à , ecc. o p p u r e t ra t tano d i q u e -
s t i on i a t tua l i connesse al la r i f o r m a Sociale q u a l i 
la p ro tez ione dei f a n c i u l l i , la cond iz ione de l le d o n n e 
ne l le i n d u s t r i e , la legge sui pove r i , i d i soccupa t i ecc. 
Sono i n genera le s tud i cosc ienz ios i e . i s t r u t t i v i ; essi 
r i v e l a n o con qua le s p i r i t o , zelo e d i l i genza sono 
s tud ia te le cond i z i on i de l le classi pove re e ope ra io 
i n I n g h i l t e r r a e perc iò m e r i t a n o d 'essere r a c c o m a n -
dat i a c h i u n q u e v o g l i a ge t ta re u n o s g u a r d o a d d e n t r o 
a l la ques t i one socia le q u a l e s i presenta i n I n g h i l t e r r a . 

Rivista Economica 

Consistenza delle valute divisionali italiane — // com-
mercio serico lionese e le sete asiatiche — La pro-
duzione dell'oro e la colonia italiana nei Transvaal 
— Le coniazioni in Inghilterra. 

Consistenza delle valute divisionali italiane. — 
D a una re laz ione del C o m m . S i r i n g h e r à desume che 
a l la v i g i l i a de l l ' abo l i z ione de l corso forzoso e p r i m a 
d i c o m i n c i a r e i l c a m b i o de i b i g l i e t t i f r a z i o n a l i , i l 
T e s o r o aveva r a c c o l t o e poteva d i spo r re , t u t t ' i n s i eme 
d i tanta v a l u t a d i v i s i o n a l e , quan ta c o r r i s p o n d e a 
l i r e 1 3 6 , 6 3 0 , 0 0 0 . 



412 L* E C O N O M I S T A 30 giugno 1895 

P e r ef fet to de l l ' a r t . 9 de l la C o n v e n z i o n e del 6 
n o v e m b r e 1 8 8 5 f u r o n o con ia te a l t r e v a l u t e de l la 
medes ima specie per una s o m m a d i L . 3 2 , 4 0 0 , 0 0 0 . 

Cos icché lo stock accer ta to d i spezzati d ' a rgen to 
p r i m a de l la ra re faz ione a l la qua le si è d o v u t o p o r r e 
r i p a r o , ascendeva a 1 6 9 m i l i o n i , r i m p e t t o al c o n -
t i n g e n t e convenz iona le di L . 2 0 2 , 4 0 0 , 0 0 0 . O n d e una 
d i f fe renza i n meno fra la c i r co laz ione autor izzata e 
la scor ta v i s i b i l e d i c i r ca 3 5 . 5 m i l i o n i d i l i r e . 

O g g i d ì la va lu ta d i v i s i ona le racco l ta da l T e s o r o 
o g iacen te presso la Zecca rappresen ta un v a l o r e 
d i 1 2 6 5 m i l i o n i ; va le a d i r e 4 2 . 5 m i l i o n i d i meno 
de l la c i f ra de i 1 6 9 m i l i o n i cos t i t u i t i da l le g iacenze 
de l 1 8 8 3 e da l le con iaz ion i pos te r i o r i . 

Se si può a m m e t t e r e che g r a n par te , se non la 
mass ima par te , de l la p r i m a d i f fe renza d i 3 3 . 5 m i -
l i o n i , i n d i c h i d i spe rs ion i d e f i n i t i v e d i v a l u t a , segna-
tamen te r i g u a r d o a l le em iss ion i fatte p r i m a del 1 8 6 6 , 
q u a n d o , d i f r on te al r a p p o r t o legale f ra l ' o r o e lo 
a r g e n t o , l ' a r g e n t o faceva p r e m i o e g l i spezzati v e -
n i v a n o i nce t ta t i n o n ostante la r i d u z i o n e de l t i t o l o ; 
sa rebbe d i f f ì c i l e I ' a f f e r m a r e che la seconda d i f fe renza 
d i 4 2 . 5 m i l i o n i , r app resen t i nel la sua m a g g i o r par te 
d i spe rs i on i d e f i n i t i v e . L e n u o v e con iaz ion i , le r ico-
n iaz ion i e le r i e m i s s i o n i d i spezzati sono t r oppo re -
c e n t i , e l ' a rgen to me ta l l o ha o g g i d ì t r oppo v i i prezzo 
r i m p e t t o al v a l o r n o m i n a l e de l ia mone ta , per po ter 
fare u n a s i m i l e ipo tes i . 

Q u a l c h e m i l i o n e d i va lu ta d i v i s i o n a l e i t a l i ana t r o -
vas i ancora d i ce r to ne i cana l i de l l a c i r c o l a z i o n e 
f rancese, ma una s o m m a ben p i ù r a g g u a r d e v o l e deve 
t r o v a r s i i n I ta l i a . O g n u n o r a m m e n t a le a l te lagnanze 
per l ' a sso lu ta mancanza d i spezzati d ' a r g e n t o n e l -
l ' a u t u n n o de l 1 8 9 3 . E p p u r e , d ' a l l o r a i n po i , i dazi 
d ' i m p o r t a z i o n e r e c a r o n o a l le casse de l T e s o r o c i rca 
3 0 m i l i o n i d i l i r e i n mone te d i v i s i o n a l i . L e q u a l i 
n o n cessano d i a f f l u i r e per questa v i a , tan to che 
ne l passato mese d i ma rzo ne e n t r a r o n o anco ra per 
o l t r e 7 0 0 , 0 0 0 l i r e , e I' a f f lusso, benché m e n o a b -
bondan te , n o n accenna a finire. 

T e n u t o con to deg l i spezzati passat i i n Zecca ab -
b i a m o già u n o stock i l i 1 6 . 5 m i l i o n i d i mone te i n 
eccedenza del con t i ngen te d i b i g l i e t t i f r az iona l i , fis-
sato in 1 1 0 m i l i o n i ; e que l l a s o m m a a n d r à g rada -
t a m e n t e c rescendo cag ionando al T e s o r o u n a pe r -
d i ta d i in te ress i n o n t r ascu rab i l e . 

A o g n i m o d o , la c r i s i de l la m i n u t a c i r co laz ione , 
che, i n q u a l c h e m o m e n t o e i n q u a l c h e l u o g o , m i -
nacc iò pe rs ino di t u r b a r e I ' o r d i n e p u b b l i c o , f u su-
perata c o n su f f i c i en te r ap i d i t à , osservando s e m p r e 
s t re t t amen te la le t tera e lo s p i r i t o de i pa t t i m o n e -
ta r i i n t e r n a z i o n a l i . 

I l r i t i r o e l ' a c c a n t o n a m e n t o deg l i spezzat i d ' a r -
gen to h a n n o messo l ' I t a l i a i n una s i tuaz ione m i g l i o r e 
d i f r o n t e ai suo i con fede ra t i m o n e t a r i , così ne l la ipo-
tesi d i una d u r a l a sine die de l la c o n v e n z i o n e i n v i -
gore , c o m e i n que l l a d i u n d i s s o l v i m e n t o e v e n t u a l e 
d e l l ' U n i o n e la t ina . A n z i i l r i m p a t r i o c o m p i u t o dei 
nos t r i spezzati d ' a r g e n t o reca q u e s t ' a l t r o g r a n d e 
v a n t a g g i o , che , q u a l o r a , n o n pe r v o l e r e d e l l ' I ta l ia , 
ma pe r a v v e n i m e n t i i m p r e v e d u t i e per I ' az ione d i 
u n o qua ls ias i deg l i S ta t i sosc r i t t o r i de l la convenz ione , 
s i dovesse p rocede re al la l i q u i d a z i o n e de l l e specie 
d ' a r g e n t o , una par te r a g g u a r d e v o l e de l le conseguenze 
finanziarie i m m e d i a t e che seco a d d u r r e b b e per no i 
i l d i s s o l v i m e n t o de l la vecch ia U n i o n e , sa re i ibe s in 
d ' o ra sconta ta . 

Il commercio serico lionese e le sete asiati-

che. — L a Camera d i c o m m e r c i o f rancese di L i o -
ne , i n sua sedu ta , ha a p p r o v a t o i l r a p p o r t o del s i -
g n o r S y o n n e t , i n n o m e de l la C o m m i s s i o n e deg l i 
in te ress i p u b b l i c i , da l qua le t o g l i a m o i l seguente 
b r a n o che r i g u a r d a i l c o m m e r c i o de l le sete as iat iche 
i n I t a l i a : 

U n secondo r e c l a m o v iene f o r m u l a t o da l l ' Union 
des marchands de soie d i L i o n e . G l i i m p o r t a t o r i l io-
nes i d i sete as ia t i che osservano che una par te i m -
po r tan te de l la l o r o c l i en te la si t rova a Z u r i g o , Bas i -
lea e M i l a n o e che i n o l i a t tua l i de l le Messageries 
maritimes, v ia M a r s i g l i a , aumen ta t i de l prezzo di 
t r aspo r to per f e r rov ia fino a des t inaz ione, r a p p r e -
sentano una c i f r a d i m o l t o s u p e r i o r e a q u e l l a che 
v i e n e pagata da i l o ro c o n c o r r e n t i a l le C o m p a g n i e 
m a r i t t i m e s t ran ie re , che m e t t o n o capo a G e n o v a . Que-
sta d i f fe renza d i prezzi è così sa l ien te da cos t i tu i re 
u n danno g r a v i s s i m o al c o m m e r c i o f rancese . 

Essi fanno no ta re i n o l t r e che la ta r i f fa dei no l i 
per M a r s i g l i a o per Genova è quas i la stessa, ma 
che le sete che g i u n g o n o a Genova o t t e n g o n o su l le 
f e r r o v i e i t a l i ane de l le concess ion i i m p o r t a n t i . Cosi 
i l m e r c a t o d i M i l a n o , g raz ie a l lo s v i l u p p o d e l l ' i m -
por taz ione de l l e sete as ia t iche, v i a G e n o v a , g u a d a -
g n a o g n i g i o r n o t e r r e n o a d e t r i m e n t o de l c o m m e r c i o 
l i onese . 

I l m i n i s t r o de l c o m m e r c i o f rancese è stato co l -
p i t o a n c h ' e s s o dag l i s fo rz i che da l le C o m p a g n i e di 
nav igaz ione tedesche si fanno per s t o r n a r e a lo ro 
p r o f i t t o i l t r ans i t o de l le sete de l l ' e s t r e m o Or ien te 
i m p o r t a t e a M a r s i g l i a , c o n dest inaz ione pe r la S v i z -
zera, ed ha o r d i n a t o , o r è u n anno , una minuz iosa 
i nch ies ta . 

I c o m m e r c i a n t i l iones i c h i e d o n o che s i s tabi l isca 
u n acco rdo f ra le Compagnie des messageries ma-
ritimes e le C o m p a g n i e d i s t rade f e r r a l e f rancesi 
in teressate ne l la ques t i one a l lo scopo d i s tab i l i r e per 
le sete d e l l ' e s t r e m o O r i e n t e d i r e t t e v ia Mars ig l i a 
su Z u r i g o , Basi lea e M i l a n o , de i prezzi d i t raspòr to 
a l m e n o i d e n t i c i a q u e l l i che v e n g o n o pagat i per le 
sete i m p o r t a t e , v ia G e n o v a , su p i rosca f i s t r an i e r i . 

La produzione dell' oro e la colonia italiana 
nel Transvaal. —• Da u n rappo r t o de l s ig . H . Ba-
tega l , r e g g e n t e i l R . Conso la to a Cape T o w n si r i -
leva che la p r o d u z i o n e to ta le de l l e m i n i e r e au r i f e re 
de l T r a n s v a a l , da l la scoper ta dei g i a c i m e n t i fino ad 
ogg i , f u d i onc i e 6 , 5 3 7 , 2 8 7 , che si r i p a r t i s c o n o come 
segue per g l i u l t i m i sette a n n i : 

1 8 8 8 onc i e 2 3 0 , 1 8 9 1 8 9 2 onc ie 1 , 2 1 0 , 8 6 5 
1 8 8 » » 3 6 9 , 5 5 1 1 8 9 3 » 1 , 4 7 8 , 4 7 7 
1 8 9 0 » 4 9 4 , 8 1 0 1 8 9 4 » 2 , 0 2 4 , 1 6 2 
1 8 9 1 » 7 2 9 , 2 3 3 

È d i f f ì c i l e i n d a g a r e i l prezzo m e d i o d e l l ' o ro , v is to 
che n o n se ne fa c o m m e r c i o su quest i m e r c a t i , poiché 
le v a r i e c o m p a g n i e lo sped iscono d i r e t t a m e n t e ai r i -
spe t t i v i agen t i i n I n g h i l t e r r a per mezzo de l le banche. 
S i p u ò t u t t a v i a s t i m a r e 1' onc ia d ' o r o t ra 3 : 8 : 0 
e 3 : 1 5 : 0 l i r e s t e r l i n e . 

L a co lon ia i ta l iana a m m o n t a , a l le m i n i e r e de l T ran -
svaa l , a 2 5 0 o 3 0 0 i n d i v i d u i . T a l u n i d i essi sono 
ost i , a l t r i eserc i tano i l p i c co lo c o m m e r c i o d i f ru t ta 
e l e g u m i , ed una c i n q u a n t i n a l avo ra ne l l e m i n i e r e 
per u n sa la r io fisso d i 2 0 s te r l i ne al m e s e . N o n si 
deve però c r e d e r e che n u o v i i m m i g r a n t i possano 
t r o v a r e i m m e d i a t a m e n t e occupaz ione , a m e n o che 
sapp iano p a r l a r e I* ing lese ed u n po ' I ' o landese. 
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I l c o s t o d e l l a v i t a p e r u n l a v o r a t o r e s o b r i o e d 
e c o n o m o è , r e l a t i v a m e n t e , a b u o n m e r c a t o : v i t t o e d 
a l l o g g i o possono a v e r s i p e r se i l i r e s t e r l i n e m e n s i l i . 

Le coniazioni in Inghilterra. — D a l r a p p o r t o 
del D i r e t t o r e d e l l a Z e c c a d i L o n d r a , u l t i m a m e n t e 
p u b b l i c a t o , r i l e v i a m o c h e le c o n i a z i o n i d i o r o ne l 
1 8 9 4 f u r o n o c o n s i d e r e v o l i , essendos i r a g g u a g l i a t e 
a 5 , 6 7 8 , 1 0 0 l i r e s t e r l i n e ; t u t t a v i a r i m a s e r o ' i n f e r i o r i 
a q u e l l e e f f e t t u a t e n e l 1 8 9 3 c h e ascesero a 9 , 2 6 6 , 2 5 1 
l i r e s t e r l i n e . È da a v v e r t i r e p e r ò c h e q u e s t e c i f r e 
c o m p r e n d o n o la r i f u s i o n e d e l l e m o n e t e c a l a n t i r i -
t i r a t e d a l l a c i r c o l a z i o n e i n v i r t ù d e l l a l e g g e de l 1 8 9 1 . 
I l t o ta le d e l l ' e m i s s i o n i d e l l e n u o v e m o n e t e ha s u -
pe ra to C a n n a sco r so d i l i r e s t e r l i n e 2 , 6 3 8 , 9 0 0 le 
s o m m e r i t i r a t e ne l c o r s o d e l l ' a n n o , l ' o r o p e r la co-
n i a z i o n e e s s e n d o i n p a r t e e n t r a t o a l la Z e c c a d u r a n t e 
i l 1 8 9 3 . 

A v e n d o la B a n c a d ' I n g h i l t e r r a ricevuto n e l 1 8 9 4 
u n a s o m m a d i L s . 3 , 8 0 5 , 2 5 0 i n s o v r a n e d i A u s t r a -
l ia , la c i r c o l a z i o n e o r o a u m e n t ò a p p a r e n t e m e n t e d i 
L s . 6 , 4 1 1 , 1 5 0 . C o m e si p o t e v a b e n p r e v e d e r e i n 
r i g u a r d o a l la p r o g r e s s i o n e d e l l e r i c o n i a z i o n i , i r i t i r i 
d e i p i c c o l i pezz i d i o r o d i m i n u i r o n o n o t e v o l m e n t e 
I' a n n o s c o r s o . 

Q u a n t o a l l ' e m i s s i o n i d i n u o v e m o n e t e i m p e r i a l i 
d i a r g e n t o , b e n c h é esse s i a n o ascese a d u n a r a g -
g u a r d e v o l e s o m m a d i ' 9 4 2 , 8 6 5 l i r e s t e r l i n e , p r e s e n -
tano t u t t a v i a u n a d i m i n u z i o n e r i m p e t t o a g l i a n n i 
p r e c e d e n t i . M a si s o n o a l t r e s ì c o n i a t e p e r 3 3 6 , 4 3 3 
l i r e s t e r l i n e d e l l e m o n e t e c o l o n i a l i t u t t e d i a r g e n t o , 
ad e c c e z i o n e d i 4 0 0 0 l i r e s t e r l i n e d i r a m e e d i n i k e l . 

L a Z e c c a d i B i r m i n g a m ha c o n i a t o p e r 1 , 6 3 2 , 7 7 6 
cents i n r a m e pe r S a r a w a k e 1 m i l i o n e d i c e n t s 
per B o r n è o . 

I l p r e z z o m e d i o d e l l ' a r g e n t o a c q u i s t a t o d a l l e Z e c -
che è s ta to n e l 1 8 9 4 d i 2 9 ' / » d e n a r i l ' o n c i a , c o n 
una d i m i n u z i o n e d i 7 1 / i t d e n a r i p e r o n c i a d i f r o n t e 
al 1 8 9 3 . I n c o n f r o n t o c o i p r e z z i m e d i de l 1 8 9 3 , i 
d i r i t t i d i s i g n o r a g g i o p e r l e m o n e t e i m p e r i a l i s i s o n o 
e l e v a t i da 2 7 4 , 4 8 5 l i r e s t e r l i n e n e ! 1 8 9 3 , a 3 4 3 , 6 4 5 
ne l 1 8 9 4 . L a p e r c e n t u a l e m e d i a d e l s i g n o r a g g i o , le 
m o n e t e d i a r g e n t o e s s e n d o e m e s s e i n r a g i o n e d i 
6 6 d e n a r i l ' o n c i a , è s ta ta n e l 1 8 9 4 d i 1 9 5 . 6 4 c o n -
t ro 8 1 . 7 5 a c u i s i r a g g u a g l i ò n e l 1 8 9 3 . 

PROVVEDIMENTI FINANZIARI 
D i a m o i l tes to d e l d i s e g n o d i l e g g e s u i p r o v v e -

d i m e n t i finanziari p r e s e n t a t o a l l a C a m e r a i l 1 3 g i u -
gno da l M i n i s t r o d e l T e s o r o d i c o n c e r t o c o n q u e l l o 
de l l e F i n a n z e : 

Art. 1. È convertito in legge il regio decreto del 
10 dicembre 1894, n. 532, costituente l'allegato A, 
che reca variazioni alla tariffa dei dazi doganali e 
delle tare, nonché al regime fiscale delle fabbriche 
di glucosio, di cicoria e degli spiriti, ed impone una 
tassa sulla raffinazione degli oli minerali greggi di 
origine nazionale e sulla fabbricazione dei fiammiferi. 

Art. 2. Sono approvate le leggi costituenti gli al-
legati B, C, D ed E riguardanti rispettivamente: 

1° la riforma della tassa sulla cicoria e sulle so-
stanze, che nel consumo possono servire agli usi della 
cicoria preparata o del caffé e modificazioni all' or-
dinamento della tassa sul glucosio; 

2° le norme per l'applicazione del tributo sulla 
raffinazione degli oli minerali greggi ; 

3° il nuovo testo di disposizioni relative alla 
tassa sugli spiriti ; 

4° le disposizioni per 1' applicazione della tassa 
sulla fabbricazione dei fiammiferi. 

Art. 3. Sono pure approvate le leggi costituenti 
gli allegati F, G ed IT, riguardanti rispettivamente : 

1" la tassa sul consumo dot gas-luce e dell'e-
nergia elettrica a scopo d'illuminazione e di riscal-
damento; 

2° disposizioni alle tasse ipotecarie ed agli emo-
lumenti dei conservatori delle ipoteche; 

3" disposizioni relative alle tasse sulle asssicu-
razioni. 

Art. 4. La tassa interna di fabbricazione degli 
zuccheri è stabilita nella misura di lire 70,15 per 
ogni quintale di zucchero di prima classe e di lire 
67,20 per ogni quintale di zucchero di seconda classe. 

Quando le materie prime, da cui si estrae lo zuc-
chero, non siano prodotte dall'agricoltura nazionale, 
la facoltà data dall'art. 1 della legge 15 luglio 1883, 
n. 1501, serie 3" ai fabbricanti di zucchero indigeno 
di liquidare la tassa sulla quantità di zucchero ef-
fettivamente prodotto, spetta altresì alla finanza. 

Art. 5. Con effetto dal giorno 1 ! marzo 1895 la 
restituzione della tassa sui prodotti contenenti zuc-
chero, destinati alla esportazione, sarà conceduta 
nella misura indicata nella tabella, che costituisce 
l'allegato I. 

Art.. 6. Nella tariffa generale dei dazi doganali 
sono introdotte le modificazioni ed aggiunte indicate 
nella tabella, che costituisce l'allegato K. 

Art. 7. È data facoltà al Governo del Re di ri-
vedere, completare e riunire in testo unico, con de-
creto reale da presentare al Parlamento per la con-
versione in legge non più tardi del 31 dicembre 1895, 
le disposizioni sulle tare per le merci, che si impor-
tano dall'estero, determinando le discipline per la 
loro applicazione. 

Art. 8. Con decreto reale da presentare al Parla-
mento per la conversione in legge non più tardi del 
31 dicembre 1895, il Governo del Re potrà provve-
dere alla soppressione e modificazione di note della 
tariffa doganale e alla correzione e modificazione di 
voci e sottovoci della tariffa medesima in quanto ri-
guarda la denominazione e la discriminazione delle 
merci. 

Con decreto reale, udito il parere del Consiglio di 
Stato, sarà pubblicato il testo unico delle disposizioni 
preliminari alla tariffa e quello della tariffa generale 
dei dazi doganali, coordinandone e suddividendone le 
voci in relazione con le disposizioni della presente 
legge, con quelle tuttora in vigore di leggi prece-
denti, coi trattati di commercio e con le modifica-
zioni che saranno approvate col regio decreto di cui 
alla prima parte del presente articolo. 

E data parimente facoltà al Governo del Re di 
pubblicare con decreto reale da presentare al Par-
lamento per la conversione in legge, il repertorio 
della tariffa generale dei dazi doganali. 

Art. 9. È data facoltà al Governo del Re di rive-
dere e di coordinare il testo unico le disposizioni re-
golamentari per l'applicazione delle leggi relative a 
tutte le tasse interne di fabbricazione. 

È parimente autorizzato il ministro delle finanze, 
nei casi in cui non abbia luogo 1' abbonamento con 
i fabbricanti a fare accertare il prodotto da sotto-
porsi alla tassa di fabbricazione delle acque gazzose, 
col sussidio di un congegno meccanico da applicarsi 
a spese dell'amministrazione. 

Art. 10. Le tasse fisse di registro sulle sentenze 
dei Tribunali, delle Corti d'appello e delle Corti di 
Cassazione stabilite dagli articoli 123, 124, 126, 127, 

. 128, 130 e 131 della tariffa annessa alla legge di 
registro 13 settembre 1874, n. 2076, sono raddoppiate. 

La tassa graduale sulle sentenze di qualsiasi grado 
di giurisdizione stabilita dagli articoli 129 e 130 della 
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precitata tariffa è ria applicarsi nella misura di L. 2 
per ogni mille lire. 

La sovrimposta dei decimi è mantenuta anche pol-
le tasse stabilito dal presente articolo. 

Art. 11. Gli Istituti di credito, le Società, gli Enti 
e le Ditte, clic abbiano emesso od emetteranno car-
tello, certificali, obbligazioni, azioni ed altri titoli di 
qualunque specie tanto definitivi quanto provvisori, 
non potranno prendere qualsiasi nota nelle loro scrit-
ture, nò addivenire ad altre operazioni in dipendenza 
di trasferimento di detti titoli a causa di morte, senza 
averne fatta prima denunzia all' ufficio del registro. 

Omettendosi questa denunzia i contravventori in-
correranno in una pena uguale all'ammontare della 
tassa dovuta per legge sui titoli ed azioni, come e 
stabilito pei detentori con l'articolo 5 della legge 12 
luglio 1888, n. 5515; e salva la responsabilità soli-
dale anche per la tassa, che fosse tuttora da recu-
perarsi a carico degli credi e legatari sui detti ti-
toli, azioni o certificati. 

Provvedimenti di tesoro. 

Art. 12. Il Governo del Ee è autorizzato a stipu-
lale con le Società italiane per le strade ferrate 
esercenti le reti .Mediterranea, Adriatica e _ Sicula 
gli accordi necessari per esonerarle dal servizio delle 
obbligazioni ferroviarie 3 per cento considerate dalla 
leggo 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3®, con effetto a 
datare dal 31 dicembre 1895. A partire dal 1° gen-
naio 1896 il detto servizio sarà affidato alla Dire-
zione generale del Debito pubblico. 

Art . 13. A compimento della facoltà data al Go-
verno del Ee con l'art. 5 della legge 22 luglio 1894, 
n. 347, esso è autorizzato a prendere accordi con 
le Società italiane delle strade ferrate del Mediter-
raneo e Meridionali per il pagamento anticipato delle 
annualità complementari ancora dovute dal Tesoro, 
ai termini dell'articolo 9 delle convenzioni sottoscritte 
addi 20 e 21 giugno 1888 ed approvate con la legge 
20 luglio 1888, 5550. . 

Art . 14. E abrogata la facoltà concessa dall arti-
colo 5, comma primo dell'allegato L, approvato con 
l'art. 12 delle legge 22 luglio 1894, n. 339, di prov-
vedere alle spese per le costruzioni ferroviarie e pel-
le Casse per gli aumenti patrimoniali mediante emis-
sione di titoli di rendita consolidata 4.50 per cento 
netto. 

Nelle dette spese s'intendono comprese anche quelle 
che potranno essere eventualmente impegnate cogli 
appalti da fare dopo la pubblicazione della presente 
legge per il compimento delle linee ferroviarie indi-
cate nell' art. 4 della legge 24 luglio 1887, n. 4785, e 
nell'art 4 della legge 20 luglio 1888, n. 5550. 

Art. 15. - Sono approvate le disposizioni contenute 
nell'ali. L, che forma parte integrante della presente 
legge, riguardanti la conversione di vari debiti dello 
Stato e di buoni del Tesoro a lunga scadenza in 
consolidato 4.50 per cento netto da qualsiasi impo-
sta presente o futura. 

Art . 16. I titoli del consolidato 4.50 per cento 
netto, esente da ritenuta per qualsiasi imposta pre-
sente e futura, emessi a norma dell' allegato L , 
approvato con l'articolo 12 della legge 22 luglio 
1894, n. 339, e per effetto della presente legge, non 
potranno essere assoggettati a conversione a tutto 
il 30 giugno 1900. 

Ar t . 17. È convertito in legge il regio decreto 21 
novembre 1894, n. 517 (Allegato M alla presente 
legge), che disciplina il cambio dei certificati nomi-
nativi e misti del consolidato 5 per cento con quelli 
nominativi e misti del nuovo consolidato 4 per cento 
netto. . ,. .. 

Art . 18. Nel limite massimo di 800 milioni di lire 
fissato dall' articolo 2 dell'allegato / approvato con 
1' articolo 11 della legge 22 luglio 1894, n. 339, per 
qualsiasi emissione di biglietti di Stato, è compreso 

anche il valore nominale dei buoni di cassa da 1 e 
2 lire, creati secondo le disposizioni approvate con 
l'articolo 14 della citata legge ed emessi contro immo-
bilizzazione di monete divisionali italiane di argento. 

La somma di 400 milioni di lire, oltre la quale, 
ai termini della medesima legge, ogni emissione di 
biglietti di Stato dev'essere interamente coperta da 
valuta metallica, è ridotta a 320 milioni ; e le somme 
di 400 milioni di lire di cui nel primo comma del-
l' art. 3 del citato allegato e di 200 milioni di cui 
alla lettera b dello stesso articolo sono rispettiva-
mente elevate a 480 e a 280 milioni, restando in esse 
compreso il valore nominale dei buoni di cassa, creati 
a forma delle disposizioni vigenti. 

Entro tali limiti potrà pure essere immobilizzata, 
come riserva speciale dei biglietti di Stato, una som-
ma di 20 milioni di lire di monete divisionali d' ar-
gento di conio italiano. . 

Art. 19. Entro un mese dalla pubblicazione della 
presente legge, il Ministro del Tesoro provvedere al 
deposito, presso la Cassa dei depositi e prestiti, co-
me riserva speciale dei 400 milioni in biglietti di Stato 
presentemente emessi, della somma dì 80 milioni di 
lire in specie d'oro e in monete d'argento di conio 
italiano, di cui non più di 20 milioni in moneta divi-
sionale d'argento ai termini dell'articolo precedente. 

Art. 20. Compiuta 1' estinzione dei debiti redi-
mibili della tabella A, e al termine dell'esercizio 
1898-99, nel quale si chiuderà 1' operazione sui de-
biti redimibili della tabella B, secondo le disposi-
zioni contenute nell' allegato M, approvato con l'ar-
ticolo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339, 1'avanzo 
che, per le disposizioni medesime, sarebbe devoluto 
al Tesoro dello Stato, sarà, invece, destinato a di-
minuzione del debito pubblico, mediante corrispon-
dente annullamento di rendita sul Gran Libro. 

Non potrà, quindi, essere destinata a scopo diverso 
da quello previsto dalla legge mentovata, qualsiasi 
parte della rendita messa a disposizione della _Cass|i 
dei depositi e prestiti per il servizio dei debiti redi-
mibili descritti nelle tabelle citate; e la stessa ren-
dita non potrà essere alienata se non nelle propor-
zioni strettamente necessarie in ogni esercizio per 
provvedere, nella .misura dei rispettivi stanziamenti 
di bilancio, i fondi occorrenti per gli interessi, i premi 
e 1' ammortizzazione dei debiti redimibili indicati. 

Art. 21. Tutti i fondi della Cassa dei depositi e 
prestiti, provenienti dai depositi del risparmio e dai 
depositi volontari, saranno impiegati per non meno 
di una metà in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, 
e pel resto in prestiti alle provinole, ai comuni e ai 
consorzi, ai termini delle leggi vigenti, o in conto 
corrente col Tesoro. - i n 

Art . i2. A deroga di quanto dispone 1 articolo d 
della legge 27 maggio 1875, n. 2779, il Ministro del 
Tesoro, di concerto col Ministro dell'agricoltura, in-
dustria e commercio, e col Ministro delle poste e te-
legrafi, avrà facoltà di mutare, anche semestralmente, 
la ragione dell' interesse sulle somme depositate a ti-
tolo di risparmio, quando lo esigano le condizioni del 
mercato. . , ,, 

Per la prima volta, dopo la promulgazione (lena 
presente legge, purché entro trenta giorni dalla pub-
blicazione di essa, la detta facoltà potrà essere eser-
citata pel tempo che mancherà a compier l'anno lsyo-

Art . 23. La ragione dell' interesse, da stabilirsi con 
decreti reali, registrati alla Corte dei conti, per ; 
buoni del Tesoro di ogni specie, che saranno emessi 
dopo la promulgazione della presente legge, sara 
esente da ritenuta per qualsiasi imposta presente 
futura. 

Art. 24. Sono convertiti in legge: 
I l regio decreto 12 ottobre 1894, n. 442, col quale 

è unificata nel Ministero del Tesoro la vigilanza pei-
manente sugli Istituti di emissione, riprodotto nel-
1' allegato N alla presente legge. 
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f regi decreti 10 dicembre 1894, n. 534, 16 maggio 
1895, ti. 334 e 30 maggio 1895, n. 343, che appro-
vano ed emendano il regolamento per la vigilanza 
sugli Istituti di emissione, riprodotti nell'allegato 0 
alla presente legge. 

Art. 25. È abrogato l'articolo 24 della legge 7 
aprile 1881, n. 133. 

Sui provvedimenti intorno ai quali doveva essere 
sentita la Commissione di che agli articoli 24 e 26 
della citata legge, darà il suo avviso, quando ne sia 
richiesta dal ministro del Tesoro, la Commissione per? 
manente per la vigilanza sugli Istituti di emissione 
e sulla circolazione, istituita con l'articolo 3 del re-
golamento approvato coi regio decreto 10 dicembre 
1894, n. 534, di cui nell'articolo precedente della pre-
eente legge,_ 

Art. 26. È convertito in legge il regio decreto del 
10 dicembre 1894, n. 533, riprodotto nell'allegato P 
alla presente legge, con cui si approva la conven-
ziono stipulata il dì 30 ottobre 1894, fra il ministro 
del Tesoro e la Banca d'Italia e si provvede intorno 
al personale reso disponibile dal passaggio del ser-
vizio di Tesoreria alla Banca d'Italia. 

Art. 27. Restano ferme le disposizioni del primo 
comma dell' articolo 26, c degli articoli 27, 28 (2° 
comma), 29, e prima parte dell' articolo 30 della 
legge 10 agosto 1893, N . 449, riguardanti la liqui-
dazione della Banca Romana, e sono abrogati 1' ar-
ticolo 18, il 1° comma, dell articolo 28 _ e 1' ultima 
parte dell' articolo 30 della legge medesima. 

Agli effetti di lla liquidazione delle immobilizza-
zioni derivanti dalla liquidazione della Banca Ro-
mana saranno applicabili termini di tempo doppi di 
quelli stabiliti dall'articolo 13 della citata legge per 
la liquidazione delle immobilizzazioni proprie della 
Banca d'Ital ia. 

Agli stessi effetti la riduzione delle tasse di re-
gistro all' unica tassa fissa di lire 3.60, di che nel-
1'articolo 18 della citata leggo 10 agosto 1893, non 
avrà effetto oltre il 31 dicembre 1912 e sarà ap-
plicabile unicamente agli atti di vendita ai terzi de-
gli immobili posseduti già dalla Banca Romana al 
1° ottobre 1894, e per le cessioni ai terzi dei crediti 
già esistenti al 23 novembre 1893 e limitatamente 
alla sola misura dei crediti stessi. 

Ad ogni altra operazione riguardante la liquida-
zione medesima saranno estese tutte le riduzioni dj 
tasse e sopratasse di registro concesse agli Istituti 
di emissione con le disposizioni dell'allegato Q ap-
provato con 1' articolo 32 della presente legge e limi-
tatamente ai termini stabiliti nelle dette disposizioni. 

Art. 28. A deroga dell' articolo 21 della legge 10 
agosto 1893, n. 449, e dell' articolo 11 dell' allegato 
7, approvato coli' articolo 11 della legge 22 luglio 
1894, n. 339, la somma totale delle anticipazioni ordi-
narie che gli Istituti di emissione debbono fare al 
Tesoro è fissata in 135 milioni di lire, così ripartite . 

Banca d'Italia L . 100,000,000 
Banco di Napoli . . . . » 28,000,000 
Banco di Sicilia » 7,000,000 

A partire dal 1" gennaio 1895, l'interesse dovuto 
dal Tesoro per le dette anticipazioni sarà raguagliato 
alla ragione di lire 1.50 per cento al netto da ogni 
imposta. 

La circolazione per conto dello Stato dipendente 
dalle anticipazioni di che sopra non è soggetta alla 
tassa di cui negli articoli 10 e 21 della citata legge 
10 agosto 1893, n. 449. 

Art. 29. La quota della riserva degl' Istituti di 
emissione che ai termini dell' articolo 6 della legge 
11 agosto 1893, n. 449, può fino ai limite del 7 per 
cento essere composta di divisa estera, potrà essere 
costituita, oltreché di cambiali Bull' estero pagabili 
in oro o in valuta a pieno titolo dell' Unione mone-

taria latina, di certificati di somme depositate in 
conto corrente all'estero, e pagabili in oro o in va-
luta a pieno titolo dell' Unione monetaria latina, 
presso le grandi Banche di emissione, o presso i ban-
chieri e le Banche corrispondenti del Tesoro. 

Saranno stabiliti con decreto reale, da emanarsi 
entro due mesi dalla pubblicazione della presente 
legge, i requisiti delle cambiali siili' estero ammesse 
a far parte della riserva, la forma dei certificati di 
conto corrente all' estero e le norme pel riscontro dei 
relativi depositi attivi. 

Art. 30. Gli Istituti di emissione sono autorizzati 
a comprendere nella somma fissata dall' articolo 12 
della legge 10 agosto 1893, n. 449, per le rispettive 
scorte di rendita italiana, altri titoli emessi o garan-
titi direttamente dallo Stato. 

Essi sono autorizzati ad impiegare in rendita ita-
liana o nei detti titoli la parte libera della rispet-
tiva massa di rispetto, all' infuori delle scorte pre-
viste dal citato articolo 12 della detta legge. 

Art. 31. Agli effetti della liquidazione delle immo-
bilizzazioni degli Istituti di emissione, il termine di 
10 anni di cui al comma 1 dell' art. 13 della legge 
10 agosto 1893, è prorogato fino a 15 anni, ed al 
termine del biennio per la liquidazione di ciascun 
quinto delle immobilizzazioni stesse è sostituito quello 
di un triennio. 

Tale concessione resta subordinata per la Banca 
d' I tal ia al mantenimento dell'obbligo da essa as-
sunto col 2 comma dell' articolo 4 della convenzione 
stipulata tra il ministro del Tesoro e la Banca stessa 
addì 30 ottobre 1894. . 

Le prescrizioni e le sanzioni dell' articolo 13 della 
citata legge 10 agosto 1893, riferentisi ai termini di 
10 anni e respettivamente di 2 anni, restano appli-
cabili ai nuovi termini accordati. 

Art. 32. Al comma 1° dell'articolo 19 della legge 
10 agosto 1893, n. 449, sono sostituite le disposizioni 
contenute nell'allegato Q, che forma parte integrante 
della presente legge. 

Art. 33. Sono approvate le disposizioni contenuto 
nell'allegato R, che forma parte integrante della 
presente legge, riguardanti i crediti fondiari degli 
Istituti d'emissione. 

Art . 34. È data facoltà al governo del Re di in-
formare con Decreto Reale, da emanarsi non più 
tardi del 30 novembre 1895, gli statuti dei due Banchi 
di Napoli e di Sicilia e delie Amministrazioni dipen-
denti, conservandone integre le funzioni ai termini 
della legge 10 agosto 1893, n. 449, e in base alle 
disposizioni di cui all' allegato S, che forma parte 
integrante della presente legge. 

Art. 35. È prorogato sino al 30 giugno 1896 il 
termine stabilito dall'art. 8 della legge 10 agosto 1893 
n. 449 per la cessazione di ogni emissione dei bi-
glietti di banca presentemente in corso. 

Art. 36. Per la liquidazione della pensione di ri-
poso degl' impiegati civili e degli ufficiali dell'eser-
cito e della marina, sono approvate le disposizioni 
contenute nell'allegato T, clic forma parte integrante 
della presente legge. 

Art. 37. Per le conversioni previste all' articolo 8 
dell'allegato L, approvato con 1' art. 12 della legge 
22 luglio 1894, n. 339, e che siano richieste anterior-
mente al 1" luglio 1896, è data facoltà al governo 
del Re di assumere, con decreto reale, a carico del 
bilancio del Tesoro, l'importo ilei diritti di bollo ri-
guardanti i nuovi titoli 4 per cento netto da darsi 
in cambio della rendita consolidata 5 per cento. 
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LA CASSA DI RISPARMIO DI TERNI NEL 1894 

Dopo avere reso l ' u l t i m o saluto e t r i bu to s incero 
di r imp ian to alla m e m o r i a del cav. S i l ves t ro V i v i mi 
che fu uno dei p r i nc i pa l i i sp i ra to r i del la creazione 
d e i r i s t i i u t o , e che, f ino dal 1 8 4 6 ne fu cons ig l ie re 
e gu ida coprendo per m o l t i anni la car ica d i V i c e -
pres idente, e d i Presidente, la relazione passa ari i l -
lus t ra re la si tuazione del la Cassa al 31 d i cembre 1894 , 
del la quale c i l i m i t e r e m o a dare un breve r iassunto. 

I l m o v i m e n t o generale ossia il complesso del le 
operaz ioni ascese al la somma di L . 5 3 , 8 6 1 , 1 3 3 . 3 6 con-
t ro L . 5 9 , 2 3 9 , 1 9 1 . 1 2 ne l l ' anno precedente, e q u i n d i 
nel 1 8 9 4 un m i n o r m o v i m e n t o d i L . 3 , 3 7 7 , 7 5 7 , 6 6 . 

I l m o v i m e n t o d i Cassa ragg iunse la c i f ra d i L i -
re 1 3 , 9 9 9 , 3 5 0 . 3 9 cont ro L . 1 4 , 5 5 9 , 2 8 3 . 6 9 nel 1 8 9 5 . 

I deposi t i che cost i tu iscono l 'opera p r inc ipa le del le 
Casse di r i spa rm io erano rappresentat i al 1° gen -
na io 1 8 9 4 da N. 5 5 4 5 l ib re t t i con u n deposi lo d i 
L . 4 , 6 8 7 , 2 1 7 . 2 4 . Al la fine d e l l ' a n n o presentano i 
seguent i resu l ta t i : 

Libretti di deposito o rd inar io . . N. 4,494 con L. 3,233,107.98 
» » straordinario » 810 » » 930,134.64 
» » a conto corr. » 11 » » 29,885.14 

Totale dei l ibret t i N. 5,515 per L. 4,193,127.76 

V i è stata q u i n d i una d im inuz ione nel c red i to 
dei deposi tant i per la somma di L . 4 9 4 , 0 8 9 . 4 8 , la 
quale secondo la relazione non è da a t t r i bu i r s i a 
menomata f iduc ia verso l ' I s t i t u t o , ma a manov re 
degl i avversar i del medesimo. 

I m u t u i ipo tecar i al 1° gennaio 1 8 9 4 reg i s t ra -
vano la somma d i L . 1 , 0 7 1 , 7 1 6 . 1 2 invest i ta i n 116 
m u t u i . Du ran te l 'eserc iz io ne fu creato uno solo per 
l ' i m p o r t o d i L . 3 , 0 0 0 , e ne f u rono est int i 8 per 
L . 1 4 8 , 3 1 6 . 9 0 e cosi alla fine de l l ' anno r i m a n e v a n o 
1 0 9 m u t u i ipotecar i per l ' i m p o r t o d i L . 9 0 2 , 0 2 4 . 1 5 
dei q u a l i sette sono in sofferenza per L . 4 7 , 7 9 4 . 6 5 . 

I m u t u i ch i r og ra fa r i a c o m u n i e p r i va t i da L i -
re 8 3 , 8 5 2 . 5 5 al p r i nc ip io d e l l ' a n n o discesero a 
L . 7 8 , 9 7 2 . 9 6 . 

I I por ta fog l io i n p r inc ip io d ' a n n o era rappresen-
tato da N . 2 3 5 6 cambia l i d i sovvenzione d i re t ta e 
d i sconto per L . 2 , 0 2 1 , 1 1 3 . 4 7 , come pure d i N . 9 1 
ef fet t i a l lo incasso per L . 2 4 , 8 7 7 . 5 6 con un totale 
q u i n d i d i effett i in N . 2 4 2 7 per L . 2 , 0 4 5 , 9 9 1 . 0 3 . 

D u r a n t e l 'eserciz io en t ra rono i n por ta fog l io N . 4 8 5 9 
camb ia l i della p r i m a categoria per L . 3 , 7 1 9 , 3 5 3 . 7 3 
e N . 1 6 8 3 del la seconda per L . 6 0 0 , 6 7 8 . 2 3 . Ne 
usc i rono della p r i m a categoria N. 5 0 3 2 per L i -
re 3 , 9 6 7 , 1 5 9 . 3 4 , N u m . 1 6 7 8 del la seconda per 
L . 6 0 4 , 0 2 6 . 4 5 . 

L ' e s e r c i z i o per tanto si è ch iuso con le seguent i 
r imanenze : 

E f fe t t i d i sovvenzione 
d i re t ta e d i sconto . . . N . 2 1 6 3 per L . 1 , 7 7 3 , 3 0 7 . 8 6 

Ef fe t t i a l l ' i ncasso . . . . » 9 6 » » 2 1 , 5 2 9 . 3 4 
con u n totale q u i n d i d i 
effett i N . 2 2 5 9 per L . 1 , 7 9 4 , 8 3 7 . 2 0 

e con una d i f ferenza in meno a con f ron to del pre-
cedente esercizio d i N. 1 6 8 effet t i per L . 2 7 2 , 6 8 3 . 1 7 . 

I fond i pubb l i c i che al 31 d i cembre 1 8 9 3 ascen-
devano a L . 9 7 3 , 2 7 5 . 6 1 erano discesi alla fine del 
1 8 9 4 alla somma d i L . 8 9 2 , 7 6 9 . 4 7 . 

I cont i c o r r e n t i da L . 6 9 0 , 3 2 2 . 1 6 al p r i nc ip io 
de l l ' eserciz io, si t rovano r i do t t i alla fine del lo stesso 
a L . 5 9 4 , 7 1 4 . 2 7 . 

G l i effett i i n sofferenza ohe al 3 1 d i cembre 1 8 9 3 
rappresentavano la somma di L . 1 6 1 , 9 2 7 . 3 8 , restano 
alla fine del l 'eserc iz io a L . 7 5 , 0 4 6 . 4 8 con una dif-

' ferenza in meno d i L . 8 6 , 8 8 1 . 1 0 . 
L ' entrata lorda depura ta dal la spesa ha dato un 

u t i l e netto d i L . 3 7 , 2 3 9 . 4 9 , del le qua l i L . 2 3 , 0 8 2 . 6 2 " 
f u rono dest inate a l l ' a u m e n t o del capitale de l l ' I s t i tu to , 
e L . 5 , 9 8 2 . 4 2 a pubb l i ca beneficenza. 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

Camera di Commercio di Parma. — Nell 'ul t ima 
seduta fu approvato i l resoconto mora le dei lavor i 
c o m p i u t i du ran te i l b ienn io 1 8 9 3 - 9 4 , al conto con-
sun t i vo 1 8 9 5 del la rappresentanza di Borgo S. Don-
n ino , a cu i si espresso un voto di plauso per la sua 
speciale benemerenza per la volenterosa ed u t i le opera 
prestata. 

I l presidente comun i cò che i l M in i s te ro del com-
m e r c i o , approvò i l B i l anc io p reven t i vo 1 8 9 5 della 
Camera nel la somma complessiva d i l i re 3 0 2 0 2 pa • 
reggiate tanto al le ent rate che al le spese, e si approvò 
i l conto consun t i vo 1 8 9 1 neg l i es t remi seguent i : 

To ta le del le r iscoss ion i l i re 3 4 8 1 6 , 9 9 
» dei pagament i » 2 9 7 0 2 , 6 4 

» Restanza i n cassa l i re 5 1 1 3 , 3 5 

Dopo a lcune de te rminaz ion i in cose di o rd ina r ia 
ammin is t raz ione , i l cons ig l ie re Cloetta fece osservare 
come vada ogn i d i p iù ve r i f i candos i su l la piazza una 
esuberante aff luenza d i moneta di rame, la quale, 
per la d i f f i co l tà d e l l ' i m p i e g o e del c a m b i o , r iesce 
d i g rave d is tu rbo e d i danno al c o m m e r c i o , special-
mente di det tag l io . 

Camera di Commercio di Venezia. — Nella tor-
nata del 1 2 co r r . i l Gons. A j o domandò l 'appogg io 
ad una istanza f i rmata da mo l t i negoz iant i ed eser-
cent i r i vo l t a al la D i rez ione Genera le del le Gabel le 
per ot tenere i l r i p r i s t i n o del la sezione doganale a 
S. L u c i a . 

S a l i ' a rgomento pa r la rono i Cons. Fon tane l la , De 
Pao l i , Do l ce t t i , ed J e s u r u m , ed i l Pres idente assi-
c u r ò i Cons ig l ie r i che la quest ione sarà assoggettata 
al parere del la Commiss ione per le dogane e q u i n d i 
al Cons ig l io . 

I l Cons. Coen chiese se sia ve ro che l ' I spe t to ra to 
Gove rna t i vo F e r r o v i a r i o av rebbe approvata una do-
manda del la Società Rete Adr ia t i ca re la t iva a lavor i 
da farsi per u n deposito d i o l i m i n e r a l i nel la s ta -
z ione stessa. 

I l Pres idente r ispose che i l C o m m . Ceresa si sta 
occupando de l l ' a rgomento a Roma, e prega l ' in ter -
pe l lante di a t tendere T esito d i queste pra t iche. 

Par lano s u l l ' a r g o m e n t o i cons ig l ie r i , Fontane l la e 
Do lce t t i , i l qua le manifesta l ' a v v i s o che n inna con-
cessione d i spazio debba esser fatta, se p r ima non 
sia stata in terpe l la ta la Camera d i C o m m e r c i o . 

I n proposi to i l Cons. Coen lamenta i poch i r i guard i 
che s 'usano al la Camera d i C o m m e r c i o , che viene 
t roppo sovente neglet ta , come avvenne anche i n una 
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recente pubbl ica circostanza, e come fac i lmente si 
d iment ica che essa è un corpo e let t ivo, cu i è a f f i -
data la rappresentanza del C o m m e r c i o del la p rov inc ia . 

l i Cons. Dolcet t i r i co rdando la recente disgrazia 
accaduta alta Stazione mar i t t ima , prega la Presidenza 
di fare nuove prat iche per ot tenere la costruz ione 
della tanto invocata passerella. 

Il Presidente dopo a lcune raccomandazion i dei con-
sig l ier i J e s u r u m , M i l l i m e De Paoli c i rca l ' i l l u m i n a -
zione elet t r ica alla M a r i t t i m a , promet te al Cons. Do l -
cetti che si occuperà nuovamente d e l l ' i m p o r t a n t e 
questione. 

I l Cons. Dolcet t i r i ch i amò q u i n d i l ' a t tenz ione del la 
Presidenza sopra i l serv iz io di corr ispondenza testò 
is t i tu i to dal la Società fe r rov ia r ia col L l o y d A. U . e 
ciò non pei sol i t i a rgomen t i , che non hanno a lcuna 
efficacia presso d i essa, i l chè è dep lo revo l i ss imo, 
ma perchè non sa spiegarsi come men t re si sta sol-
lecitando la Fer rov ia a t ra t tare con la Pen insu la re 
per la l inea del le Ind ie , la Fe r rov ia stessa vada ad 
is t i tu i re un serv iz io c u m u l a t i v o col L l o y d pei t r a -
sporti ne l l ' es t remo Or ien te . 

Il Cons. A j ò in te r roga circa l ' e s i t o del la del ibe-
razione presa dal la Camera sul c o m m e r c i o temporaneo 
e g i rovago, e il Presidente r isponde e l i ' essa venne 
comunicata ai M in is te ro , dal quale si at tende I' ap-
provazione. 

I l Cons. Jesu rum propone di in iz iare un ' azione 
col let t iva del le Camere per la compi laz ione di u n 
progetto d i legge a tutela degl i interessi deg l i eser-
centi s tab i l i , cont ro la concorrenza dei g i r ovagh i , 
che non pagano tasse, e non sostengono le gravose 
spese che hanno gl i esercent i . 

Par lano su ciò i Cons. T icozz i , De Paol i e F o n -
tanella e si de l iberò di por tare in discussione alla 
prossima seduta la proposta Jesu rum. 

Vengono poi n o m i n a t i i M e m b r i del la Commiss ione 
per la " r i f o r ma del Rego lamento di p i lo tagg io , e per 
u l t imo la Camera del ibera di i nsc r i ve re la Banca 
del Piccolo Commercio ne l l ' e l enco degl i Is t i tu t i d i 
Credi to che figurano nel l is t ino d i borsa, nei r i g u a r d i 
della pubbl icaz ione del saggio de l lo sconto, e d e l -
l ' interesse. 

Mercato monetario e Banche di emissione 
I l m o v i m e n t o del denaro che porta seco i l t e r -

m ina r del semestre non colpì mo l to ser iamente i l 
mercato monetar io d i L o n d r a , ove i l denaro con 
t inua abbondante e solamente a lcun i sensali r i u s c i -
rono, nel mercato del 25 , a dar denaro a prest i to 
per lug l io al saggio del \ per cento. 

Il mercato del io sconto fu in que l g i o rno a lquanto 
p iù fe rmo, e le p r i m a r i e f i r m e a due, t re e qua t t r o 
mesi non si accettavano al saggio i n fe r io re di / „ " | 0 . 

L a Banca d ' I n g h i l t e r r a annunzia che ri 1° del 
prossimo lug l io , r i ceverà offerte per Buon i del T e -
soro per 1 , 0 0 0 , 0 0 0 d i L s . a t re , sei, dod ic i mesi 
di scadenza. 

Nei cambi si ebbe aumento di 1 per cento ne l la 
carta spagnuola, e del m ig l i o ramen to con V i e n n a . 
Calmo i l chèque con P a r i g i da f ranch i 2 5 , 1 9 ' / , 
a 2 0 »/ , . 

I cambi c o l f Ind ia i l 2 5 dec l inarono d i 1 / 3 2 d . e 
colla Cina "di 4 /8 d. 

La Banca d ' I n g h i l t e r r a al 2 7 co r r . aveva I' i n -
casso i n d im inuz ióne d i 1 4 9 , 0 0 0 s ter l ine , e la r i -

serva d i 8 6 6 , 0 0 0 ; per cont ro erano aumenta t i la 
c i rco laz ione d i 7 1 7 , 0 0 0 e i l por ta fog l io di 428 ,000 . 

Dal rendiconto del le Banche associate d i Nuova 
Y o r k del la scorsa set t imana, r isu l ta che i l poco nu-
mera r i o che venne r i t i rato, fa esattamente b i lanc ia to 
da deposito d i t i t o l i legal i , ohe r i t o rna rono da l l ' in-
terno. P e r questo la r iserva totale non of f re var ia-
z ioni d i sorta" da u n ' o t t a v a a l l ' a l t r a , e r imase a l i re 
s ter l ine 3 6 , 0 3 2 , 0 0 0 , presentando I' eccedenza sul m i -
n i m o legale d i Ls . 7 , 5 0 9 , 0 0 0 . 

I l capi to lo degl i scont i e dei prest i t i presenta del-
l ' aumento . 

I l denaro sul mercato monetar io d i Nuova Y o r k 
si mant iene sempre fac i le , e q u i n d i l ' interesse basso. 

Per prest i t i i l saggio si mant iene invar ia to . Ne l 
merca to del lo sconto la offerta d i carta fu magg iore 
del sol i to, e l ' in teresse pagato fu come segue : per 
ef fet t i da 3 0 a 6 0 g io rn i 1 ' / , per cento e per ef-
fett i a t re mesi 2 per cento e per sei mesi 2 
per cento. 

Da l l e re lazioni che da l l ' i n te rno pervennero a Nuova 
Y o r k su l l ' andamento dei c o m m e r c i e del le indus t r ie 
r isu l ta che tanto g l i u n i che le a l t re cont inuano a 
m ig l i o ra re . 

S u l merca to francese l 'abbondanza del le d ispon i -
b i l i tà è sempre notevole, e la si tuazione della Banca 
di F r a n c i a ne è la d imost raz ione p i ù immed ia ta ; i l 
suo incasso con t inua ad aumentare e così pure i 
deposi t i dei p r i va t i , i l p r i m o è in aumento di 4 m i -
l ion i e i secondi presentavano I' i nc remen to di 8 5 
m i l i o n i ; la c i rco laz ione d i m i n u ì d i 10 m i l i o n i e 
mezzo. I l mercato tedesco è sempre in buone con-
d i z ion i , però i l saggio del lo sconto uf f ic ia le è in au-
men to , la Banca impe r i a l e avendolo portato a 2 /8 
per cento ; la sua u l t ima si tuazione ind ica che i l 2 2 
g i u g n o l ' i ncasso era in d im inuz ione di 3 m i l i on i e 
i deposi t i d i 7 m i l i o n i ; la c i rcolazione invece era 
aumentata di 15 m i l i o n i . Su i mercat i i ta l ian i nes-
suna var iaz ione, lo sconto l ibero è al 4 per cento 
e anche qua lche frazione meno ; i cambi sono i n 
d i m i n u z i o n e , que l lo a vista su Par ig i è a 1 0 4 , 3 5 ; su 
L o n d r a a 26 ,29 ; su Be r l i no a 128 ,80 . 

Situazioni delle Banche di emissione estere 

ed co 
CQ in 

a 
oo . 

27 giugno 

(Oro Fr. 2,047.826,000 • 
, Incasso I A r g e i l t 0 . . . » 1.288.780,000 

Attivo ' Portafoglio 455.973.000 • 
Anticipazioni » 436,584,' 00 

/ Circolazione » 3,461, e 17.000 
\ Conto corr. del ioSt. .» 215,623,000 

Passivo ) • » d e ip r i v . . » 534,155,000 
Rapp. tra la ria. o le pas. 95,91 OlO 

27 giugno 
,- incasso metallico Steri. 37,999,000 

Portafoglio - 21,481.000 
A t l i f 0 ' Riserva totale • 28,697,000 

Circolazione , • 26,102,000 
I Conti corr. dello Stato . 9,085.000 

Passivo C o i l t l c o r r particolari • 37,999,omi 
Rapp. tra l ' ine, e la cir.» 61 64 "/, 

22 giugno 
J ! . Incassometal.DoU. 65,880,000 
a Attivo Portaf. e anttoip. - 512,910.000 

- > • 'Valor i legali . . . . . 114,280.000 
7 3 5 „ , (Circolazione 13,200,000 

® P a s s i v o ) , ^ c o r . edepos. - 574 460.000 
23 giugno 

I Incasso Fiorini 340,300 1)00 
« . \ Portafoglio » 146.751.000 
£ Attivo i Anticipazioni > 31,221,000 
co ( Prestiti » 133,616.000 
"§, ( Circolazione » 508,719,000 
.£ Passivo ! Conti correnti » 12,724.001) 
= ( Cartelle fondiarie.» 129,604,000 

differenza 
1,829,000 
2,154,000 

78.102,000 
1,387 000 

10.638.000 
2,516.000 

85,378.000 
0 ,80 0/0 

deferenza 
149,000 
428.00) 
8 6 6 - 0 0 0 
717,000 
97.000 

506.000 
1.33»/» 

differenza 
390,000 

4,980,000 
390,00 • 
50,000 

5,640,000 
differenza 

• 5,892,000 
- 4,049,000 

1,860,000 
41,000 

- 8,492,000 
- 2,404,000 

282,000 
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a « . 

" N m

 CS-
z -

« -o CO 

20 giugno differenza 
' . . . . j Incarno. . . Franchi 105.403.000 — 1,322.000 

Attiro ( P o r t a f o g l i o » a36. 100,000 + 350,000 
„ . ( C i r c o l a z i o n e 430,300.000 — 1,511,000 
Passivo cont i correnti > 59,192,000 — 5,000 

22 giugno differenza 
. . . . ( I n c a s s o . . . . Pesetaa 511,371,000 -1- 1,317,000 

. Attivo l portafog l io 269.608,000 -I- 7,178.000 
« „ Passivo 
C/5 

C i r c o l a z i o n e . . . . . . . 929.651,000 — 1,938,000 
Conti corr. e d e p . . . 354,315.000 + 1,221,000 

<B « _ O 
« rt — 
g E 5 Attivo 
« S S co 

E cu Taasivo — cs 

Incasso . . Marohi 
Porta fog l io » 
Anticipazioni . . » 
Circolazione . . . » 
Conti corrent i . . » 

co 

g « £ 
5 Q - co CO 

Attivo 

ce 
tu ' ; O) 

Incasso.. F ior . J 

Portafogl io • 
Ant ic ipaz ioni » 
Circolazione. 

22 giugno 
1,073,003.000 — 

651.406,000 -+-
70,355.000 -t-

1,069,294,000 -4-
558.432,000 — 

22 giugno 
61,536.000 — 
85, 003,000 -+-
54,352.000 -
33,987,000 — 

204,888,000 — „ . ( Circolazione » 204,888, 
Passivo ^ C o n t l c o r r e n t i 9 . 3 3 9 , 0 0 0 - + 

dif ferenza 
3 , 7 9 3 , 0 0 0 
8 , 8 5 1 , 0 0 0 

8 5 9 , 0 0 0 
1 4 , 7 3 4 , 0 0 0 

7 , 3 6 2 , 0 0 0 

dif ferenza 
48 , i CO 

2 3 9 , 0 0 0 
1 9 4 , 0 0 0 
628,000 

1 , 2 5 9 , 0 0 0 
1 , 0 3 7 , 0 0 0 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 29 G i u g n o 

L e feste d i K i e l sono te rm ina te , senza lasciare, 
fo r tuna tamente , a lcuna p reoccupaz ione ; e, dal pun to 
di v ista po l i t i co , se si tog l ie la r i vo l t a d i Cul la e 
i n u n non lontano avven i re anche lo sc iog l imento 
del pa r lamen to ing lese, qua lo ra i l nuovo M in i s te ro 
d i re t to da l l ' on. Sa l i sbu ry non v i trovasse appoggio 
suf f ic ien te per governare , non v i è a l t ro, , per ora, 
che possa creare de l le incertezze al la speculazione. 
Dal pun to d i vista finanziario v i è sempre per a l -
le t tare i cap i ta l is t i , la prossima emiss ione del prest i to 
chinese, la possib i l i tà che venga r iaper to i l g r a n 
l i b ro del deb i to pubb l i co francese, r imas to ch iuso fino 
dal 1 8 9 1 , e la necessità d i consol idare i l deb i to pub-
b l i co spagnuolo. Per g l i specu la tor i su l le m i u i e r e d i o ro 
v i sono poi le not iz ie favorevo l iss ime r i po r ta te dal Capo 
da a l cun i v iagg ia to r i . O l t re questo, a fac i l i ta re la v ia 
alla speculazione a l l ' aumen to , v i è l 'abbondanza del 
denaro con la prospet t iva di doventare p i ù cons ide-
revo le dopo i l pagamento del le scadenze semest ra l i , 
e con la speranza che, i n v ista dei racco l t i che in 
E u r o p a si presentano p iut tosto abbondant i , la s i tua-
zione monetar ia si mantenga buona anche nel non 
lon tano au tunno , le cu i scadenze come si sa, sono 
o rd ina r i amen te mo l to impo r t an t i verso g l i Stat i U n i t i , 
e g l i a l t r i paesi al d i là d e l l ' A t l a n t i c o . E questa si-
tuazione a t tua lmen te è favorevo l iss ima tanto che a 
L o n d r a , f uo r i banca, lo sconto va r i a da i / s per cento 
a 7 „ , a Par ig i è a l l ' I 8 / s e a SBerl ino a 2 * / , per 
cento. Una tale condiz ione d i cose ha in quest i u l -
t i m i g i o r n i de te rm ina to una for te cor ren te verso i 
fond i d i Stato, spec ia lmente verso que l l i che non 
hanno ancora ragg iun to la par i . E così o l t re la ren-
dita i ta l iana che a l l 'estero è stala sens ib i lmen te fa-
vo r i t a sia per la prossima scadenza del cupone , sia 
per una magg io re fiducia ne l l ' a vven i re de l le nost re 
finanz anche l 'es ter io re spagnuolo m a l g r a d o le i n -
certezze del le faccende cubane, e la non buona s i tua-
zione pol i t ica e finanziaria de l la Spagna, ha o t tenuto 
qua l che aumento , i l qua le p i ù che a l t ro è de r i va to 
dal fatto che la speculazione al r ibasso avendo spinto 
i l t i t o lo t roppo g i ù , è stata costret ta a r i c o m p e r a r e 
per p rovvede re al for te scoperto da essa creato. 
I no l t r e a l l ' a u m e n t o ha anche i n f l u i t o l ' a p p r o s s i -
mars i del lo stacco t r imes t ra le del cupone. 

Passando a segnalare i l m o v i m e n t o se t t imana le 
del le p r inc ipa l i borse europee, p reme t te remo che in 
tut te la tendenza fu eccel lente, ma g l i a f far i furono 
scars i , essendo stati gir opera to r i d is t ra t t i dal le ape . 
raz ion i p r e l i m i n a r i del la l i qu idaz ione del la fine dì 
magg io . 

A L o n d r a la l iqu idaz ione sul le m i n i e r e d 'o ro si è 
operata in cond iz ion i fac i l iss ime, ed anche par g l i 
a l t r i va lor i i r i p o r t i sono stati, a lquanto faci l i eBa 
buon mercato . La tendenza frat tanto è stata a l l ' au -
mento ma lg rado la cr ise min is te r ia le . 

A Par ig i o l t re qua lche incertezza sul la ra t i f i ca del 
prest i to russo-ch inese, i l mercato è s ta to .cont rar ia to 
de l le disposiz ioni della Commiss ione del b i lancio 
concernen t i l ' imposta g lobale sul la rend i ta , d i cu i i l 
mondo finanziario i n t ravede la prossima adozione 

A Ber i ino f u rono in r ibasso i fond i d i Stato ger-
man ic i e i russ i , ed ebbero invece qua lche aumento 
i va l o r i i n d u s t r i a l i fra c u i le fe r rov ie i ta l iane. 

A V i e n n a merca to ca lmo tanto nel la rend i ta che 
nei va lo r i . 

I l m o v i m e n t o del la set t imana presenta le seguent i 
va r iaz ion i : 

Rendita italiana 4 ° / 0 . — Nel le borse i ta l iane da 
9 4 in contan t i sal iva da 9 4 , 2 5 e da 9 4 , 2 0 per fine 
mese a 9 4 , 3 5 per r i m a n e r e a 9 4 , 1 5 e a 9 4 , 4 0 per 
fine l ug l i o . A Par ig i da 9 0 sal iva a 9 0 , 4 5 per ch iu -
dere a 9 0 , 3 0 ; a L o n d r a da 8 9 7 , a 9 0 e a Ber l i no 
da 8 9 , 5 0 a 8 9 , 7 0 . 

Rendita 3 Ojo. — Cont ra t ta la a 57 i n contant i . 
Prestiti già pontifici. — I l B lou i i t cont ra t ta to 

da 9 8 , 7 0 a 9 8 , 9 0 ; i l Cat to l ico 1 8 6 0 - 6 4 i nva r i a to a 100 
e i l Bo t l i scb i ld a 1 0 4 , 5 0 . 

Rendile francesi. — In v is ta d i qua lche di f f ico l tà 
sorta su l l ' emiss ione del prest i to russo -ch inese e per 
a l t re rag ion i d ' o r d i n e i n t e r n o , i l 3 per cento an-
t ico ind ie t regg iava ila 1 0 2 , 1 2 a 1 0 1 , 6 5 per r ima-
nere a 101 ,70 . I l 3 per cento ammor t i zzab i le si è 
agg i ra to f ra 1 0 1 , 1 3 e 1 0 1 , 2 0 e il 3 p e r c e n t o è 
disceso da 1 0 7 , 8 2 a 1 0 7 , 4 2 per ch iude re a 107 ,55 . 

Consolidati inglesi. — Da 1 0 6 7? s a ' ' [ ' a 107 ,50 . 
Rendite austriache. — La rendi ta i n oro da 123 ,20 

sal iva 1 2 3 , 5 0 per d iscendere a 1 2 3 e le rend i te in 
a rgen to e i n car ta da 1 0 1 , 4 0 a 1 0 1 , 2 5 . 

Consolidali germanici. - I l 4*/s per cento da I 0 o , 5 0 
è disceso a 1 0 3 , 2 0 e i l 3 ' / , fra 1 0 4 , 2 0 e 104 ,25 . 

Fondi russi. — I l r u b l o a B e r l i n o i n ribasso 
da 2 2 0 , 2 0 a 2 1 9 , 9 0 e la nuova rendi ta russa da 93 ,60 
a 9 3 , 4 0 . 

Rendita turca. — A Par ig i da 2 6 , 1 5 è discesa 
a 2 5 , 8 5 e a L o n d r a i nva r ia ta a 25 3/k-

Valori egiziani. — L a rend i ta uni f icata da 525 
a, 5 0 3 . 

Valori spagnuòli. — La rendi ta ester iore da 68 5 / f« 
dopo avere toccato prezzi p i ù e levat i è discesa a 67 5 / s . 
A M a d r i d i l camb io su P a r i g i è disceso da 17 a 15 ,20 
per cento . 

Valori portoghesi. — La rendi ta 3 per cento 
stante l 'ecce l lente s i tuazione del la Banca del Porto-
ga l lo è sal i ta da 2 6 a 2 6 * / „ . 

Canali.— I l Canale d i Suez da 3 2 8 5 è sceso 
a 5 2 4 2 . 

— Ne i v a l o r i i ta l ian i mercato debole per i va lor i 
bancar i e sostenuto per g l i a l t r i . 

Valori bancari. — L e azioni del la Banca d ' i ta ' ia 
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c o n t r a t t a t e a F i r e n z e da 8 4 0 a 8 2 9 ; a G e n o v a d a 8 3 8 
a 8 2 7 e a T o r i n o da 8 4 2 a 8 2 8 . I l C r e d i t o M o b i l i a r e 
n o m i n a l e a 1 0 7 ; la B a n c a G è n e r a ' e c o n t r a t t a t a da 4 9 
a 4 7 ; i l C r e d i l o i t a l i a n o a 5 5 6 ; la B a n c a d i T o r i n o 
i la 2 8 6 a 2 9 2 ; i l B a n c o S c o n t o da 5 9 a 6 0 ; la 
B a n c a T i b e r i n a a 7 ; i l C r e d i t o M e r i d i o n a l e n o m i -
n a l e a 6 ; i l B a n c o d i R o m a a 1 4 5 e la B a n c a d i ; 
F r a n c i a n e g o z i a t a a 3 5 7 5 ex coupon. 

Valori ferroviari. — L e a z i o n i M e r i d i o n a l i n e - \ 
coz i a t e i n t o r n o a 6 8 0 e a P a r i g i da 6 4 8 a 6 5 0 ; 
Fe M e d i t e r r a n e e f ra 5 0 i e 5 0 5 e a B e r l i n o da 9 4 , 1 0 
a 9 5 , 7 5 e le S i c u l e a T o r i n o n o m i n a l i a 6 2 0 . N e l l e 
o b b l i g a z i o n i e b b e r o q u a l c h e a f f a r e le L i v o r n e s i 0, D, \ 
a 3 0 4 , 5 0 ; l e C e n t r a l i t o s c a n e a 4 8 9 ; le M e r i d i o n a l i 
a 2 9 9 e M e d i t e r r a n e e A d r i a t i c h e e S i c u l e a 2 8 9 , 5 0 . 

Credito fondiario. — B a n c a d ' I t a l i a 4 p e r c e n t o 
c o n t r a t t a t o a 4 9 0 ; T o r i n o 5 p e r c e n t o a 5 0 8 ; M i -

a 5 1 2 ; B o l o g n a i d . a 5 0 6 ; S i e n a t d . a 5 0 3 
e N a p o l i i d . a 3 7 0 . * 

Prestiti Municipali. — L e o b b l i g a z i o n i 5 p e r c e n t o 
d i F i r e n z e n e g o z i a t e a 5 8 ' / » ; l ' U n i f i c a t o d i N a p o l i 
a 8 3 , 2 0 e i l p r e s t i t o d e l l a c i t t à d i R o m a i n o r o 
a 4 5 8 , 5 0 . 

Valori diversi. — N e l l a B o r s a d i F i r e n z e e b b e r o 
q u a l c h e a f f a r e la F o n d i a r i a V i t a a 2 1 0 ; la F o n -
d i a r i a i n c e n d i o a 7 9 »/•, ; lo I m m o b i l i a r i U t i l i t à a 6 2 
e i l R i s a n a m e n t o d i N a p o l i a 3 4 , 5 0 ; a R o m a l ' A c q u a 
M a r c i a da 1 1 9 7 a 1 2 0 0 e l e C o n d o t t e d ' a c q u a da 1 7 0 
a 1 7 8 e a M i l a n o la N a v i g a z i o n e g e n e r a l e i t a l i a n a 
i la 2 9 7 a 2 9 2 ; le R a f f i n e r i e * a 1 8 0 e l e C o s t r u z i o n i 
V e n e t e a 5 6 . 

Metalli preziosi — I l r a p p o r t o d e l l ' a r g e n t o fino 
a P a r i g i da 4 9 2 ' / , è s a l i t o a 4 9 7 l / 8 c l o è è r i " 
bassato d i f r . 5 s u l p r e z z o fisso d i f r . 2 1 8 , 9 0 a l c l i i l . 
r a g g u a g l i a t o a 1 0 0 0 , e a L o n d r a i l p r e z z o d e l l ' a r -
g e n t o da d o n . 3 0 7 , p e r o n c i a è sceso a 3 0 e / 8 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereal i . — Dalle notizie pervenute in questi ultimi 
giorni resulta che la condizione dei raccolti frumen-
tari è seusibilmenle migliorata nella maggior parte 
dei paesi. Tuttavia il raccolto mondiale sarà e non 
poco inferiore a quello dell' anno scorso e ciò non 
solo per i danni risentiti dai seminati per ragione 
delle intemperie, ma anche perchè in diversi paesi, 
non essendo i prezzi dei frumenti più remunerato», 
si pensò di ridurre l 'area seminabile, destinando 
quella non seminata ad altri prodotti più efficaci a 
compensare le fatiche e le spese degli agricoltori. 
Cominciando degli Stati Uniti troviamo che le_ noti-
zie sul raccolto del frumento sono contradittorie, fa-
cendolo taluni arrivare a 440 milioni di staia, altri 
limitandolo a circa 400 milioni. Neil' Argentina 
l'esportazione è in sensibile diminuzione essendo va-
lutata dal 1° gennaio a ettolitri 10,587,900 con-
tro 12,441,000 1' anno scorso pari epoca. In Russia 
si prevede un raccolto non cattivo per il grano e 
un po' deficente per la segale. In Germania ad ecce-
zione di alcuni danni locali prodotti da burrasche, il 
grano è assai promettente, ed è migliorata anche la 
condizione della segale. In Austria-Ungheria i rac-
colti, mercè le pioggie cadute, sono migliorati, ma in 
alcune località sono stati fortemente danneggiati 
dalle inondazioni. In Francia la fioritura del grano 

•è stata contrariata dalla cattiva stagione e quindi 
si prevede soltanto un piccolo raccolto normale. In 
Spagna gli agricoltori sono contenti. Nel Belgio e 

nell'Olanda, malgrado la mancanza delle piogge, le 
prospettive dei raccolti sono sempre sodisfacenti. An-
che in Inghilterra è desiderata la pioggia e in Italia, 
malgrado danni parziali prodotti dal prolungarsi delle 
pioggie, si spera sempre in un buon raccolto. Quanto 
all'andamento commerciale dei frumenti e delle altre 
granaglie, prevalse in questi ultimi giorni tendenza 
favorevole ai compratori. I grani ribassarono infatti 
agli Stati Uniti d'America, in Russia, in Germania 
e in Austria-Ungheria. Si mantennero invece soste-
nuti in Francia e furono in rialzo in quasi tutto le 
piazze italiane. — A Livorno i grani teneri di Ma-
remma venduti a L. 24 al quint.; a Bologna i grani 
da L 24 a 25 e i granturchi da L. 22 a 23 ; a Ve-
rona i grani da L. 20,50 a 23,50 e i risi da L. 30 
a 35 ; a Milano i grani della provincia da L. 23 
a 23,75; la segale da L. 16 a 17 e l'avena da L . 15,25 
a 15 75; a Torino i grani piemontesi da L. 24,25 
a 24,75 ; i granturchi da L. 20 a 23,75 e il riso da 
L. 32,50 a 37,50, e a Genova i grani teneri esteri da 
L . 14,75 a 16 in oro fuori dazio. 

Vini. — Cominciando dalla Sicilia troviamo che lo 
stato delle campagne procede assai bene. Continua 
la lotta contro la peronospera, la quale, sebbene non 
in forma molto intensa, è apparsa in molte località. 
Si lamentano anche i danni prodotti dalla uochihs. 
Quanto al commercio dei vini, esso procede con len-
tezza per il consumo interno e in generale con po-
chissime operazioni per 1' esportazione — A Misil-
meri i vini bianchi da L. 65 a 76 per botte di 413 
litri alla cantina del proprietario e i vini neri da 
L 70 a 80. — A Baglieria i vini dell'annata si pa-
gano r,a L. 65 a 80 per botte di 413 litri sul posto 
e i vini vecchi da L, 100 a 105. — A Marsala 
prezzi sostenuti da L. 60 a 64 per botte di 412 litri 
i vini gessati e di L . 65 a 80 per i non gessati. — 
A Riposto si fa qualche spedizione per l 'Alta Italia, 
ed anche per 1' Austria con prezzi che variano da 
L. 7 a 11 per barili di 65 litri. Passando nelle Pro-
vincie continentali troviamo che la calma predomina 
nella maggior parte dei mercati, e che i prezzi ten-
dono a salire a motivo della stagione caldo-umida 
che danneggia fortemente i vigneti. — A Barletta i 
vini finissimi si vendono fino a L . 34 all'ettolitro; a 
Cortona i vini bianchi da L . 27 a 33 e i rossi da 
L. 27 a 36; in Arezzo i vini bianchi a L. 30 e i 
neri da L. 34 a 36; a Firenze i vini di pianura da 
da L. 26 a 28; di collina da L. 32 a 38; i vini ver-
o-ini di Valdichiana da L. 23 a 24; i Chianti, Po-
mino e Rufina da L. 38 a 45 ; i Siena da L. 32 a 35 
e gli Empoli da L. 32 a 36; a Genova i vini di Si-
cilia da L . 16 a 25; i Calabria da L. 21 a 26 ; ì Sar-
degna da L 18 a 23 ; in Asti i Barbera, dazio con-
sumo compreso, da L . 36 a 50 f ì grignolino da 
L. 40 a 45 e i mosti bianchi da L . 46 a 50; a Mo-
dena i lambnisco da L. 25 a 65 e i vini da pasto 
da L. 22 a 30 ; a Vicenza i vini da pasto da 1.. 21 
a 34 e i bianchi di Gambellara fino a L- 40 e a Ca-
qliari i Campidano neri da L . 18 a 24 e i bianchi 
da L . 15 a 16. Notizie dall'estero recano che in Francia 
il futuro raccolto si presenta bene, non alterandolo 
gran fatto i danni di qualche regione, e lo stesso 
procède in Algeria. 

Spiriti. — Il sostegno già costatato nelle precedènti 
rassegne si è tradotto in aumento di qualche^ lira 
specialmente sugli spiriti prodotti da cereali, i cui 
prezzi sono sensibilmente aumentati. — A Milano gli 
spiriti di granturco di gr. 95 da L 256 a 2 )8 al quint.; 
detti quadrupli di 96 da L. 265 a 267; detti di vino 
finissimi di gì'. 96[97 da L. 273 a 275 ; detti di vi-
naccia da L. 252 a 254 e 1' acquavite da !.. 115 
121 — e a Genova gli spiriti di vino da L. 272 
a 273 e quelli di vinaccia da 8 a 10 lire meno. 

Canape — Scrivono da Bologna che nel giugno vi 
è stato già un aumento di L . 5 al quintale, essen-
dosi vendute delle partite di canape belle fino a 
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L 87,50 per ogni 100 chil. Nelle canape andanti i 
prezzi sono rimasti stazionari. Quanto al raccolto in 
corso nella provincia bolognese le notizie sono piut-
tosto favorevoli, malgrado le abbondanti pioggie ca-
dute. — A Ferrara i prezzi della canape con pocbi 
affari oscillarono da 260 a 270 al migliaio ferrarese. 
— A Carmagnola si fecero alcune vendite, che rea-
lizzarono da L . 54 a 59 e a Modena le greggie buone 
da L. 75 a 85 e i cascami da L . 40 a 55. 

Cotoni . — In questi ultimi giorni i prezzi dei co-
toni ebbero tendenza a declinare nella maggior parte 
dei mercati, e il fatto è stato unicamente determinato 
da notizie favorevoli al futuro raccolto americano. — 
A Liverpool i Middling americani declinarono da 
den. 3 25|32 a 3 11 j 16 e i good Oomra da den. 3 1[16 
a 3 — e a Nuova York i Middling Upland invariati 
a cent. 7 3[Ì6 per libbra. Sul futuro raccolto le pre-
visioni variano da balle 7,500,000 a 8,800,000 e la 
provvista visibile dei cotoni nel mondo era alla fine 
della settimana scorsa di balle 3,609,000 contro 
3,113,000 nel 1894 pari epoca e contro 3,191,000 
nel 1893. 

S e t e . — Durante la settimana le operazioni furono 
alquanto ristrette nella maggior parte dei mercati, e 
il fatto è derivato da una, parte dalle pretese soste-
nutissiine dei detentori e dall'altra dalla totale man-
canza di ordini di acquisto da parte della fabbrica. 
— A Milano si venderono alcune partiti' di greggie 
sublimi di ottimo incannaggio i2[14 a I, 44 e alcuni 
organzini belli correnti 18[22 a L. 48. — A Lione 
pochi affari con prezzi leggermente migliorati, ma 
senza coesione, e con irregolarità Fra gli articoli 
italiani venduti notiamo greggie 9[11 di 1° ord. a 
fr, 43; trame di 1° ordine 2Ò[2z a fr. 46 e organ-
zini 16|18 di 1° ord. a fr. 51. — A Marsiglia mer-
cato attivissimo in greggie della Siria che furano 
trattate da fr. 33,50 a 36,50. — A Londra affari 
animati e prezzi fermissimi. Le Tsatlies gold Kil in 
ricercate da 7,9 a 8 — e da Jokohama si telegrafa 
che l 'esportazione non supererà di molto da balle 
50,000 a 51,000. 

O l j d ' o l i v a . — L e vendite continuano limitate 
tanto per l'esportaziono che per il consumo interno. 
— A Genova si venderono da 1700 quintali di olj 
che realizzarono da L. 94 a 112 al quintale per Bari; 
da L. 100 a HO per Monopoli e Calabria; di L . 104 
a 114 per Sardegna; di !.. 94 a 110 per Riviera po-
nente; di L. 100 a 115 per Romagna e di L . 68 a 75 
per cime di lavati. — A Diano Marina transazioni 
limitate e prezzi sostenuti da L . 150 a 160 per qua-
lità scelte e da L. 135 a 140 per quelle fini e da 
L. 100 a 130 per i mangiabili. — A Firenze e nelle 
altre piazze toscane i soliti prezzi di L . 115 a 150 .e 
a Bari di L. 90 a 114. 

B e s t i a m i . — Scrivono da Bologna che il commercio 
dei bovini continua freddo con qualche insensibile 
discesa nei capi grassi da macello e con ribasso vero 
ed in crescendo nei manzelli di un anno ai due ; 
molta merce nelle fiere e scarsi i compratori. I corsi 
di L . 130 a 135 al netto dei bovi fini si manten-
nero ; per le mezze earni e lo scartami- da macello 
vanno detratte più di 10 lire ; i vitelli di latte fermi 
con L. 80 a 88 peso vivo, e tara dedotta. Persiste 
l'abbandono dei tempaiuoli suini che si quotano da 
1,. 5 a 10 per capo. — A Milano i bovi grassi da 
L . 135 a 150 al quint. morto; i vitelli maturi da 
L . 170 a 180 ; g ì ' immaturi a peso vivo da L . 70 a 85 
e i maiali grassi a peso morto da L . 95 a 100. 

B a c h i c u l t u r a . L a campagna bacologica volge al 
suo termine. L a più parte dei bachi è Balita al 
bosco e in buone condizioni, nonostante la variabilità 
delle condizioni atmosferiche, ha foglia dei gelsi, 
mentre in talune località continua ad essere rigo-
gliosa ed abbondante, altrove si presenta assai scarsa 
e, non iti rado, colpita da ruggine. I prezzi dei boz-
zoli accennano lievemente a migliorare: per ora si 
prevede che facilmente supereranno in media le lire 3 
al cbilogratnma. Le previsioni del raccolto si con-
fermano buone. 

C e s a b e B i l l i gerente responsabile. 

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni, interamente versati 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 

Si avvertono i Signori Portatori di Obbligazioni 3 per cento Rete Adriatica, garantite 
dallo Stato, che la Cedola d'interessi al 1° Lugiio 1895 sarà pagata in Italia in L. 5.83 al 
netto delle tasse di Ricchezza Mobile e di Circolazione, presso le Banche e Casse sottoindicate: 

Ancona 

Bologna j 

Catania -
Firenze -

Genova j 

Livorno — 
Messina 

Cassa della Società 
Banca d'Italia. 

Cassa della Società. 
Banca d'Italia. 

Banca d'Italia. 
- Cassa della Società. 

Banca Commerciale Italiana. 
Cassa Generale. 
Banca d'Italia. 
Banca d'Italia. 
Banca d'Italia, 

Milano Banca Commerciale Italiana. 
Cassa delle Strade Ferr. del Mediterraneo. 

Napoli — Banca d'Italia. 
Cassa delle Strade ferrate della Sicilia. Palermo 

Roma 

Banca d ' I ta l ia . 

Banca d'Italia. 
Cassa Ferrovie Sicule. 

Torino Credito Industriale. 
Banca d'Italia. 

Venezia — Banca d' Ital ia. 
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